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URGENZE E SPERANZE 

MentrealfgoverDg:^ilaliano ; 
con soìleciludine all'ùnsflcaziòae legi­
slativa delle Provincie romane, nulla 
per anco è trapelato dì positivo circa 
le guarentigie-cìie tosto o tardi do-
vrMò'èsser date al Pontefice per l'e­
sercizio della sua aatofità spirituale. 
Diciamo a proposito: a dovranno ès~ 
se^^e.date» giacché sì cominciano ad 
udire qua:,e, là certi, propoiitì che sa­
rebbero in piena conlraddizione cogli, 
impegni assuntiM governo nell'atto 
deiroccupazione romana, esperi quali 
sarebbero spinte le cose fino al punto 
da Tidurre.il .Papat̂  niente più, niente 
meno che nelle condizioni di qualunque 
altro vescovo, fcvero ch'e ragitazione 
fatta in questo sei\sò muove dallo sfere 
d'onde si è soliti a non fare alcun 
conto delle, difficoltà inerenti anche 
alle càuse più' -giuste, e si crede, di 
poter cammiciàr dritto ài proprio scopo' 
senza che alcuno vi si opponga, men­
tre il governo sta invece studiando il 
modo, più sicuro e più equo per Lv 
onore alla sua parola; ma non sarà̂  
male che, quEtntunque'à prima giunta 
possa sembrare poco péncolòsa,>ir'go-
verno pensi di tagliar corto a simile agi­
tazione, che potrebbe servire di pre­
testo ai fautori del papato temporale, 
eh'è quanto dire ai nemici, deintalia. 

j zioni del governo dì Touî s potevano 
essere prese come un sintomo favore-
vote air armistizio e forse alla pace 
si .era, ben lungi ancora da un si grande 
risultato. E in verità dovremmcy-̂ ria-
novare tutte le dòrnande cHè ci siamo 
rivolte l'altro giorno net nostro arti 
co]o Proposte (V armistizioy scritto al 
primo annunzio, dei tentativi fatti '^ 
quel senso, sebbene oggidì, si-voglia, 
attribuire alla stessa notizia miglior 
fondamento. Che la Francia sìa per 
accettare le proposte dell'Inghilterra, 
sta bene,: ma le accetterà la; Prussia? 
Qui Sta U Jone. Non potrebbe darsi 
che appunto'̂ perchè fatte dall' lughil-
tèVra, la quale da poco in qua siambra 
preoccupata dei legami della Prussia 
col g&bìgetto di PìelrobargQ, fossero 
tali che una parte potesse,accettarle,e, 
l'altra no.? .̂Recederanrio il Re Guî liel-
'mo e Bismat'k ' dalle loro pretese ? E 
vero che da poco in qua i poi; ta-vóce 
eoi quartiere geaerale di Versailles 
hanno un poco rimesso della Joro albagìa 
sconfinata, e metitre prima parlavano 
di annessione déli'A!ìsazia,'déllà Lorena, 
di cinque miliardi, e perfino di una 

metà della flotta, ora cocninciano a lì-
imitarsi all'Alsazia, allo smantellamento 
di fortezze, e'̂ à::due,mìliardi/^Ma che 
ne 'pénseranrio in GermaDiardòVf'ror-
gogfiolfu taato solletibato (lalie vittorie, 
e dove la pretesa di lauti compensi si 
mostra legittimata dalla enormità, dei 

r.-
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pCeaumero 

poter oonteBsplara sanzà* orrore, suppo 
nete oho la capital© sia preaa.^È finii^j' 
oon qaesEp^a guerra? iNpi non vediamo 
nessana ragioni) di pksnmere tho lo 
«ara. 

Quindi procedendo^ neU'anafisi hPerr 
severanza continua: à i 

Il JDaily News non dìoe Infine altri­
menti; 

«I generali von e Ton Roon 
seno venati a oapo oon suooesso del loro 
programma^ e probabilmente aspettano 
in quoijto momento la otdnta di Parigi | 
e la dedizione di Metz, ooiùa 11 culmine 

^ • 

del lor piitno dì campagna. Però, in fuori 

DOCUMENTI DIPLOMATICI 
.•.•.,•,:. 

Ecco il testo della circolare che il 
signor Giulio Favre, vice presidente 
del governo della difesa nazioaale,,.ha 
diretta ai ràpp re sentiti ti delia Francia 
all'estero, e d'ella quale abbiamo dato 
un sunto ieri: 

Parigi 18 otìùhre. 
Signore, io non so quando questo di­

spaccio vi perverrà. Da trenta giorni P t -
à invefttitK ed ò sua ferma inten­

zione dì resistere fido a che essa abbia 
ottenuta la vittoria per prolungare qual-

, , . , ,. , . , che tempo ancora la situazione violenta 
ed oltre cotesti calcoU» i germani hanno v i - j , * j t A -KT 

, ^ . * t% .; , . , j,T ! che la separa dal resto dei mondo. Non 
a fronte una fjrza non caloolabi e. Nes- i * iu i j j . 

. ,. , \ ' , '^ pertanto non volli tardare neppure d un 
ann uomo può dire ohe forza o volontà 
di resistenza sta ancora nel popolo fran­
cese. ]̂  ì "y" 

Negli eccellenti giornail inglesi di pro< : 
vincia 0 in quei meno noti, come nel 
Record, nel Manchester Ulx(iminer. noi 
Newcastle Dailj Chronicley nel Buhlin 
Svenino Mail, nel Manchester Guardian 
si esprimono sentimenti nnohe più c»io'-1 
resi e tavtrovoU alla Francia, che nei 
gjorntti' niaggiori della capitale, dei quali, 
abbiamo allegate le parole. 

Una verità ohe noi abbiamo espresso 
più volte, appar chiara a tutti. 

Rivolgendosi quindi iU'Italia: ilgiorf-
naie milanese continua: 

giorno la risposta ohe merita il rapporto 
redatto dal signor conte di Éismarck 
sopra il colloquio di Ferrières; constato 
prima di tutto ohe esso conferma in tutti 
i punti il mio racconto, salvo, in ciò 
che conoerHo le condizioni di pace che, 
secondo il signor di Biamarck, non sa--
rebbero state dibattuto fra noi. 
, ' Io riconobbi ohe sopra questo argo­
mento il oanoelliere della Gonfederaziono 
del Nord mi aveva opposto fino dalle 
prime parole una specie di rifiuto tratto 
dalla mìa dichiarazione formale <che io 
non fioconsentirei a noasuna oasiBÌoDe di 
territorio, p ma il mio interlocutore oon-

peracfeuEm di fedifraghi, e^per prò- sagrifizi? E 1̂ , Russia perchè tace? 
vocare contro dì noi molte ostilità. 
Questa è la speranza degli ullramoa-
tani,,.e Jl governo jarebbe^Qsa, QppAr-
tuna manifestando issofaUp.fe proprie 
intenliSni, affinchè giù.avversarli si 
trovino subito disarmati falla nostra 
stessa lealtà, e almeno sì sappia, ri-
speŷ p a questa ormai noiosajuiestipne,̂  
in quanti piedi^'acqua noi nàvighiamòB 

Il grado delle guarentigie da darsi 
al Papa sarà probàbilmente causa di 
dissensi nei partiti parlamentari, e forse 
anche in seno al Ministero, ma è me­
glio guardare, in faccia gli ostacoli piutr, 
tosto che accrescerli col' prolungare di 
so verch io ̂vlM ne ertézza della siCuazione. 

Il telegramma da Tours della Gaz­
zetta di Vìcmm, secondo il'quale la 
Fraqcìa accetta in massima.le basi di 
armistizio proposte dairinghiiterra, gt-
nero m moltissimi la più grande fi­
ducia che la pace possa essere con­
clusa quanto prìnàa. È sacceduto anzi 
cip che vediamo quasi semprf,al{orcÌi6 

Perchè nonjsrunisce agli altri,;neirapT 
poggiare le pratiche inglesi? 

Non vogliamo turbare la gioia pro­
vata da taluno all'annunzio della,6'a5? 

. - . • . f . ^ ' - • • • • e - . • . • . . 1 L • . : . • : . . . ^ l ^ . : . , | ; V . J • . : • ' • • ' i - ' - • • - . • • - , . ' . ' =-

zettadi F*enno, masCÌlsembra miglior 
consiglio quellò'̂ di ndn'-abbàhdonàrsi 
a Speranze tî òppó' rosee, che potreb­
bero essere premature. 

fessa ohe dietro la mìa insistenza egli si 
Noi non abbiamo riunito tutte queate j ^ ^ ^ categoricamente e menzionò, per 

espressioni delle più colte delle oplnÌ9niJt^f^,ag, j , cui-il^princìpio della oesalone 
pubbliche europee senza «na ragione.j^^territorialo fosse ammesso, le condizioni 
Non potevamo di fatti dare una miglior ; , j ^ , -„ .^^.^ i„g,,jttg ^,i mio rapporto: 
prova a molti de' nostri lettori, che le | r.bbandono per parte deila Francia di 
parole nostre, cosi earf.rmi, anzi id^n-jgi-^^^.g^ coll'Alsazia intiera, di Metz e 
tiehe talora con alouna di quello allo- \^^ „„^ p,,t^ ^ella Loreoa. 
gate, erano tutt altro -che passionate,!,; j ^ cancelliere fa osservare che queste 
Non eran che vere; e prennnziavano.fi .^^^j.ì .^i^t, ,^^^^,,^, ,^^^.,^^^^ ^̂ ^̂ ^ 

sentimento attuale dell Euro;pa civile. 1 contina.zio.e dilla guerra. Egli infatti 
• " l " . - i^'\. -7- ^ 

me lo dichiarò, ed io lo ringrazio di voV 
;ler menzionarlo egli stesso. È bene che 
la Francia sappia sino dove va Tambì-

In':un' articolo intitòlatpr r opinione 
pubblica inglese la Perseveranza rias-
sume tutte le maoìfestazioni ,che sì, 
vanno facendo in Inghilterra. da?,;/pghì 
classe defia società' in ' favóre iella 
Francia, e per sè^òngiurare il governo 
a fare dei tentativi che mettano, -fin 
termine a questa cradelissima guerra. 

JPPO OT.iJ¥^cenn^^g^UiÌè^^^^^^ 
operaie ih questo senso elàrpàreri'di 

• i 
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eminenti "Uòmini politici,' là̂  Perseve­
ranza raccoglie le opinioni dei gtornaU 
più accreditati dell'Inghilterra, e, par-
landò del jrwie*,.che finora si'-éra 
mostrato, col mezzo de' suòi'cbrrispon-

si mostra soltanto un barlume the un denti; tahtÒ '̂entùMàsta dersuccèssi prus-
grande desiderio possa essere secon- slàni, dice: 
dato : quel barlurne si prende per un 
sole ̂ ev;si: giudica la cosa fatta. Si lesse 
perfino il dispiaccio, come, non .era : si 
disse che la Francìa'̂ 'àveva positiva­
mente accettate'le basì'deirarmistizitf; 
e non quelle'dòli'Inghilterra, ma niente 
meno che quelle proposte da Blsmarli! 
Era quanto.dire la pace feeli'e con­
clusa! 

Temperate le. prime gioie, e '̂lèitò 
con maggiore attenzione il dispaccio, 
si capi ben presto che se le disposi-

Ed il Times pare impacciato oramai. 
S'avv6de>:.vche, curae noi scrivevamo, 
l'Europa a'ò iRsciata mettere dall'indif 
fat'tìnza e dfiUa pusiUauimità propiia in 
una via senza uscita: 

« Sy i tedeaiihi perseverano e si cun-
tentano dì prolungare lo sforzo d'ogni 
Uro risorsa, che già dev'esaore assai 

T \ 

grande e dolorose, la eaduta di Parigi 
e di Metz ò inovitabile' Ma allora nasoe 
l'importante qaistione: ~ Sarà questa 
la fine ? Supponete che Parigi sia caduta. 
Dopo una quantità di roviaa d* non gì,, ^^^^ ^''^ ^^^^^^ attuale, 

Se non ohe questa soddisfazione pri 
r, 

vata o'ic-poi'ta poco. Ciò che vorreBamo, 
ò vedere nell'Italia esprimersi un^opi­
nione egualmente conourde oramai »i 
altamente inspirata.. Vorremmo vedere 
questa opinione premere sul Ooverii,o, 
e f.rgh assumere con più coraggjo^quella 
dignità di p-.tenza europea, eh* ò certo 

• ^ 

nei «noi desiderfi, ma che non, ò ancora 
trasparita da nesaua suo stto. Poìohò 
nelVassumerla oggi stala sicurezza vera | 
del nostro avvenire, e 1' onore d' ogni ' 
impresa diretta ad un» apparente o reale ; 
ntifità nostra^immediata, Salvare la Fran-
eia 0 1' equilibrio d 'Eii^ip, ; — procu­
rare almeno di salvarli —. ò ufficio 

• • -r:i''XS,V • • : • ' • • • 

degno dell'Italia rinata ad unità di re-
gQO. Xja nsziune francese, sventurata 
oggi, ha fatto il dover suo, resistendo 
contro cgai speranza. Nella tauacHà mi-
reoolcsa, e vituperata come vana e ca-
paibìa^^'-colla quale ha santità 1' uoità 
del suo territorio,, ha dato dolla com­
pattezza sua nazìonalo una prova; che 
nessun* «Itra nazione ha m&i data. 

L'Imperutoro a Wiihalmsl oh© come 
Rcchefort a Parigi^>nh|inao es.greeso del 
parif':cha nessun brano del territorio 
francese doveva essere staccato daila pa­
tria di coi f rina una coeì intima parte. 
E' grande e vii'tnoso esempio questo; e 
merita premio, Se4-Europa neutrale si 
dti8ta,m pro.nLtio l'avrà, pur baguato di 
pianto e di aaogue. 

Abbiamo, ripoi'tatocoapiacerfe queste 
parole siccome q̂uelle che conispon-
dono esattamene'alle nostre iaèe in-

• • ' f ' v ' I ^ 

zione della Prussia; essa non si limita 
alla conquista di due delle nostra pro­
vinole ; essa prosegue freddamente il la­
voro sistematico del nostro annieotamea-

• ^ ' 

to. Dopo aver solennemente annunciato 
al mondo per bocca del suo Re, CVOSSBI 

non faceva la guerra che a Napoleone ed 
ai suoi soldati, essa tenta in ogni modo 
di diatrbggsre il popolo francese. Basa de­
vasta il suo sUî lo, incendia i suoì^villaggi, 
opprime îî suoi abitanti con requisizioni, 
li /ùóila quando essi non possono soddi' 
pfive alle sue e6'gcnae,.e pone tutte le 
risorse della scienza al servizio d'una 
guerra di sterminio. 

La Francia non deve, dunque, con-
servar© una illusione. Si tratta per essa 
di essere'ó/di non essere; •: 

Preponendole la pace a costo di tre 
dipartimenti che la sono uniti con un 
intimo affetto, le viene cfferto il disonore. 
Essa lo ha respinto. Si pretende punirla 
culla morta. Ecco la simazlone ben chiara. 

Invano le vien detto; non v'ò vergo­
gna ad essere vinto, ancor moDO a su-
bira s'agrifìzì impesti dalla disfatta. la­
vano si aggiunge ancora ohe la PiusMa 

^ 

può riprendere le ccrquiste violente od 
ingiuste di Luigi XIV. Questa obbiezioni 
sonò senza importanza e si può stupire 
di dovérvi rispondere. 

La Francia non cerca un'impotente 
consolazione nella spiegazione troppo fa 
oile dulie cause che hanno provocata la 

gure e non le disante col suj nemico 
IVjglorno in dui Wk stalo oonoesao di 
riprendere la direziono dei suoi destini, 
IÌ|# ^* lealmente ciferta nna riparazio­
ne: loltanto questa riparazione non po^ 
tfva estere una cessione di territorio 
,|*,tìrohò? Ferohà era uno smembramento? 
lS^il;RQ?^^^ ®̂ '* «iJ» violazione della giu-
jB^izii;:a::rifll/diritto, di cul,ii,canoeiUero 
della Confederazione del Nord non sem­
bra,,tenere, alótìn conto. Egli'oi rimanda 
allo,conquista di Luigi XIV. Vuole egli 
ritornare_,̂ a|l!p,j*tó^w quo che le ha pre­
cedute immediatamente?'Vuole egli ri-
darr,e:il ano aignora alla corona duoale 
posta sotto la sovranità del Ke di Colo­
niali Se n-'lla trssformazione ohe l'Eu­
ropi: ha;,É(nbUa, la Prussia ò divenne, 
da uno Stilò insignificante, una potente 
monarchia, non è fjvsa alla conquista 

,ch'essa lo deve? Ma nei due secoli oha 
hanno favorito questa vasta ricostituzio­
ne, si èuoperato un cambiamento più 

.profondo e d'un ordico più elevato dì 
quello che determinava sinora gli smopi'- ' 
bramenti di territorio. Il diritto umano 
à uscito dalle regioni B stratte del i rS-
losofla. Esso^tònde sempre in più a pren­
der poaaasiò'del mondo, ed ò esso cho 
la Prussia calpesta quando tonta di strap-

iróvinoie, riconoscendo che la 
respingono energicamente U 

sua dominazióne I . - -

A quésto riguardo, nulla,,precisa ma­
glio la sua dottrina quanto quella parola 
rammentata dal canqeliiera daliaioonfeda-
razicne del nord: Strasburgo ola chiave 
della nostra casa. É dunque coma pro­
prietario che la Prosala stipula ,,j,,gu9-
sta proprietà essa l'applioa, a creature 
umane, dì cui essa aopprime con qussfco 
fato;, la lib3rtà moraù'e la. dignità ih-
dividuale. Ora, preoJsam^l^-^^liriapetta 
di questa libertà, dr questi, dignità, via-
tano alla Francia dì consontjra all'ab­
bandono che le viene, chiesto, Easa può 
subire l'abuso della forza, ass^non ^i 

I ^ 

aggiungerà V afaassamento della, sua. vo -
lontà. 

I • ' I 

Ho^ayiito il torto dìnon fir oompi^n-
dare ba,8tantementr''BU^ quésto punto Ìl 
mio ; pensiero quando';^o;i;d6Uo''^^ 
mantengo, ohe'noi non pòseiàmò cederà 
senza dìsontOrerÀJsazià'^iia'Lorena. Ho 
oairattarizzato coa.;ciò non l'atto ioipo-
stp al vinto,màrà>iebol9zza d'un comjplloe 
•̂|Ìi€t.:̂ dar,efclJ6 la mano all'oppressore e 

^oó'nsuBaerekbe un* iniquità per salvara 
so stesso. 

Il'Sig. conte di Bismaik non troverà 
un francese degno di questo nome il 
quale panai ed agisca altrimenti di me, 

Bd ò pure per cjò,: che noa ,̂pos3o ri • 
conoscere . che una'proposta.di armisti-
zio ser.israeute acoettabìle ci' sia'Stata 

. •^É=^-; i , i>.-- r ' " t - -"J i. - • . 

fatta.'Dsi?idtìrava„co,a,*rdoro che ci fossa 
olfarto un mezzo onorevole per sospen­
dere le ostilità a'convocare^ un'assem­
blea, JMa, fìiooio appello ,a tutti gl'im­
parziali, il goverqo poteva egli con^oìì-
tìre al compromesso ohe gli era propo­
sto? L'armistizio nop sarebbe stato eh-
una derisione se non avesse raso pqss.e 
bili elezioni libare. 

Ora, non Io era accordata che una 
durata effettiva di quarantott'ore, Du­
rante il rimanente del periodo di quin-, 
dici giorni o tre settimane ,'^U'Prussia 
si risorbava la continuazione dalle t-sU* 
]ità, dì modo che Tiseemblea avrebbe 
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\ BUA sconfitta. Essa avocetta la ma soia- deliberato sulla pace a la guerra da-

- ! • * 

•ì 

http://Tidurre.il
http://prennnziavano.fi


• « » 
5:1:1 

1^ 
f 

' I 

.. • s 

c i " ' 

GIORNALE DI PADOVA 
.^"^533Sig^SSK^^2SKJ!H!^^i:;3;iS3mrJ!^S^ va'- •;s^ss-n?!^^iOT;!?3Kì?p^p^ 

ranté la b^ttttglia OI10 nvrobbo decìsola Un primo sganr(3o che diedi all'IngirJ una n!i?,icne che si chiama grande par fargli sentire 11 mono prjjBSibila .ch'egli 
Sorte dì Parigi, DÌ p5ù rarmìstizìo non mì mostrò sulla scrittolo un bai ritratto exoeUence. 
si estendeva a Metz. Essi escludova l'^p-
provviglonami-nto e d condannava a oon-
Eumsrs 1 noslri vìveri, mentre rGacrcito 
assedi»nte avrebbe Urg'iriieRte v'sauto 
col sdGchogglo delle nostre provìncìo. • 

Infine l'Alsazia 9 la L'arena non avreb­
bero not^inato deputati per la rpgìcDo 
ver-monto iiiandita che si tratti»va di 
pronunciare sulla ICTO s-jrto: la Prussia 
non riconoscendo loro quealo diritto ci 
domandava di tenore rioipu lunatura della 
Bsìab.'da colla quale essa lo taglia. 

Ecco le condizioni che il oanoolHere 
I • \ 

della oonfoderazione del N-̂ rd non ri­
fugge dal chiamare «molto cinoilianti» 
acousandcci «di non ccglìor l'oacrsione 
di convoo»ro rassemblaa nazionale, dando 
così prova della nostra determinazione 
di non liberarci dalle difficoltà che im­
pediscono la conclusione d'una pace con­
forme al diritto nazionale e dì non d:ro 
asoolto airopifliono pubblica del popdo 
francese.» 

Ebbene, noi accettiamo davanti al no-
8tro paese e davanti la storia la rt̂ spoD-
sabilìtà del nostro rifiuto; non opporle 
alle esigenze della Prussia, sart.bbe stato 
ai nostri oochi un tradimento. Ignoro 
gusle destino ol ŝ r̂bì la sorte, ma ciò 
ohe sento prifondamente ò, che svendo 
da Hcogliere fca la situazione attuale della 

." ' e , , I 

Francia e quella della Prussia, io am­
birei la prima. Preferisco i nostri dò-
lodi i nftstri perìooli'^'l nostri sagrifizì' 
all'infidasibile a crudele ambizione del 
nostro nemico. 

Ho là fìdaoia iBcroUabile ohe la Fran-
ola sarà vitterìosa; anche se essa fuess' 
vinta, resterebbe tanto grande nella sua 
sventura da essere oggetto di ammira-
zione e di simpatia pel mondo intiero. 
E in oiò cha consiste la sua vera for?a. 

-. -r^- ^^— irL ^1 r f •. - i r I I - ^ -ir\ 'i 

ò in ciò ohe sta h forza della sua rea-
detta. I gabinetti europeiJiqusU, si ôno_: 
limitati'^a- eterili dimostrazioni: discordia-

, . . - - . . . . . . . . • . , 

lità lo riconosceranno un giorno,,ma 
sarà troppo tardi, 

In luogo d'inaagurare.la dottrina del-
l'alta Bsodiazìone, consigliata dalla giù-

• r 

stìzia e dall'iiìteress9;,._.esd,sutonzzaao 
colla loro..,inerzia la oontinuazioBe d'una 
lotta b«rbara ohe .ò,un disastro per tatti, 
un eltriiggio,allsi^oiviltà.,.Questa,sanguì-

doirimperatrìce, uno eguale del prln^ìipe 
imperiale ari una fotografi*, d' un ricco 
«rooifi^s^. Non senza stupore vidi pura 
una bibbia. 

Sì sa cbo rirj:iperatoro ò nel suo 63" 
pDno, 0 nufìvamento mi accorsi come si 
d:.ve gu'rdurst dal prestar fede a fag-
gQVoli impressioni che veugooo dato alla 
pubblìoità, Ho veduto ràramoate, qursi 
mai, unn flwionomìi meglio oonsorvatfi; 0 

m 

Mantre io dice va, questo, i muscoli del 
volto doirimperatore ereno contratti; 
nondimeno egli sorrise allorohò gli dissi 
che io Francia,.non v'era più alcun^pa^* 
tlto biìnjpartista. Il sig. Thiers avQT ;̂ 
rsgipae, dìss'egli, non «R'Ò mal statò un 
partito blJnapartÌBta in Francia; finterà 
popoUzione ò bona patti sta. tutti gli altri 
* . * - - m i r r i s i ^v- ^\^^. . . . W M • ì^'J. •.:i. . \-^V ,., 

si compongono di generali senza eserciti. 
Questa scìaguraU ^spiibblìpa senza v^ri 

era prigioniero.)^ 
Credo non sia ancor venuto il. tempo 

dì parlare degli altri arg3Dienti,,|ui quali 
l'imperatore ebbe k bontà di trattener­
mi, Darante questa udienza, ohe dorò, 
più d'un'ora, l'imperatore era tranquillo, 
amabile e spesso sv^rrid^nte, ma anohe 
UQ oaservatoro, mono prcfonlo di quant.ô , 
lo sono io avrebbe notato benisslmo^il 
velo di una mestizia mortale. Egli era 
molto scosso] Trovai^l'imperatore come. 

venga opoupato R Tours in modo serio, 
6 che il gen.eraìe.Daorpt giunga al più 
presto in quella città, fosse anche 
pallone! 

par 

si può ìmm-rginsre cjmo l'ho esaminato ^ repubblicani, diss'io. è appunto un male lo tvova immaginato,,npuostanta tutto 
attentamtsDte durante i ora circa che gli kroale per l#^Franoi», com«,,^a guerra ,piò ohe l'ostile fantasìa aveva inventato 
godei di fronte. Tatti gli avrebbero dati stesa»; co#ttn eovorno chè'idon ha ra- ' su di luì. Egli è un/iU'imu, in tutto il, 
dieci anni di mono, I suoi baffi è pizzo ..dloi, nel,popolo, che sì appoggia pdnci-LSÌgnifloato della p»rola,,dig[iitpsp 0 tran-

NOTIZIE ITALIANE 
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gonp affatto bioodi ed hanno una kg-
gÌGra tofldenza al rosso; alla radice vi 
sono alcuni peli grigi. I suoi capelli sono 
d un biondo cenerino frammisti a pochi 
cappelli bianchi; il suo colare è piutto­
sto abbronzato, e la sua foocte, quasi 

-

palmoate su giornalisti od avvocati, le quìllo nella aoiagnra, come lo era stato; 
condizioni di pace del re diverranao ogni all'apice della .sua,potenza.; 

Durante tutto.il tempo che io parlai. 
con lui, lu non udii neppuro un. lamento, 
una parola amara dalla ^ labbra di que^ 

giopuo più duro fl maggiori.jSi può co­
stringere la Germania, a. pretenderle cose 
straordinarie,,e .la,,Francia ha la facoltà 
di^appoggìdrle».Noi tutti deploriamo, noi ,st'uomo al quale una soU^.guerra ha 00-

senza rughe, è d'un bianco pftllìdp, Su '• desideriamo la paoe,̂ ,m» il nostro go- j^stato,^.tutta la sua f̂ ma ed il più b,el 
questa fis^nomÌA non v'ò nulla dell'apatia ^ verno .debitore verso/iì'juqstro p8QSo„,.di troDo del mondo, 
di epoche anteriori, e di tutto il waraswus 

^ • 

senilìs, di cui si 0 detto tanto, io non 
trovai alcuna traccia, Sloooma non ave­
va mai veduto tanto da vicino T impe­
ratore, non posso decidere se coloro che 

> 

ben altra garanzie di paca ohe le ^per* 
1 sonalità chiamate oggi Favre^e^Q-ambat-
\ ta, domani, forse, Koohafort e Flouransi 
. e domaa T altro, forse. Ili ' Heocanicò 
. Mégy. 

I ^ 

1 

^ssen 

Ilr̂ GENERALE BOURBAKI 

ci hanno n^Tato ch'egli ò un uomo de--, s i è detto spesso che l'imperatore ha 
presso, Clio Bguardo spento, cV f̂ ooro j j ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^j ^^^^^ ascoltare benissimo, 
raoQonti fantastici, ovvero sa la sciagura ' 
che lo ha colpito gli ha dato una nuova 
orza dì resistenza. Egli mi salutò con 

Il nome dì BòUlrbak!, dice il Francati^ 
à talmente conosciuto iu tutti gH oser-
citi'^ilòl mondo, che noi non spenderemo 
ohe poche parole sulla sua vita militare, 

Pìuttb'iito oàttivo'soggatto nèlie scuole ed -io. vidi ohe q'iesta era la verità. Meh 
tre io parlava, egli ei?a tutt'orecobi, 0 1^.7,,^ .' y, «tì'mt«„„„> „A w,»^ »,* ««i» , , '^, . * . • , ^ , militari, Bourb?KÌ compi ne bene no male, 
benchò ciò che 10 diceva fosso un argo ' 

ROMA., 84. —;ai gruppy di patriotti 
bhe ha preso Tiniziativa del movimento 
elettorale politico ed amministrativo per 
le prossime elezioni, s che sì costituisce 
col titolo di Conie Cavour, nominò i suoi 
delegati nelle persone del comm. Paa-
taleoni, del cav. SilvestrelU^OMdel conte 

\\~ I 'I : 1- " 

Calandrelli, (N'uova Moma) 
I — E smentita la voce diffusa da qual­
che giora.de, oha>il Papa pel 4 novem­
bre conti di recarsi alla funziona reli-

• i • 

giosa dì S. Carlo, al Corso, coma usava 
per antiòa abitudine. 
':•.,:— àMvono da Roma al î art/'tfZ^a ohe 
l'annunzio della probabile esaltazione di 
'È'. A, R. il duca ;dt Aosta al trono spa-
gauolo ha destato in Yatitiano una Im-
pposaione pooo gradita. 

FIRENZE, 25. — Leggiamo nell*'^-
ieroito: 
' Cfil giorno d'oggi i l 2* corpo d'eser­
cito ha terminato le grandi fazioni cam­
pali nel Veneto. Il generale Pianell col 
suo stato maggiore doveva oggi stesso 
rientrare a verona. 

- ii'-:i'i.Ti^"=^-". 

u . sorris. ,mioh„ole, mi riagr..ià per ; go^^^to già molto discusso, ptira - i » I » » « « «"J"»"'"'"'-P'g"» t i " » <">>"»-'="'' 
U mia vìsita, e oon un cenno della mano , 
mi invilo a sedere sopri^^mna Beggìolll:^^^^ ^^,^^^ p„i,t^, ^^^^ p^Ima dì me. 
U ^a_ visUa. . . . . „„ conno doli. . . n o , ;,, _ , ^ , , , , , , , , , , - , , „ ̂ . ^ ^ ^ : ^ ' ! ^ i ^ ^ ^ ^ , : : ; ^ 

a pochr psssi di disianza dà^^;, dove ' g^^^^^^ ^iò che ho udito darimpera-
egh sedeva. Alcune domsjide sui miai ; ̂ ^^^^ p^g.^ assicurare ohe il generala 
lavori letterari, su ma stesso, e poU,,, rTr^ohu, lì 4 sattembro, ha avuto una . , . .. ,, „ . ,. ^ , ^ „ ^ ^ ^ , , , , , . « ,^ 

onesta domanr!» i?li nondhiiHfl̂ èV . . . \, . o- ì"^'- "P° ^^ quella fun a francese Qhe "9 A 
questa demanda gli ponde.^ 1 b,,Ha parte, p«r non dir paggio. Sino | .^ ^^^^^ degli ostacoli,'che sadt Inorigli 

nel 1815, all'isoUtd^Elhalper avvinare 
vi'Imperatore che sì voleva trasportarlo 
lR..S,^Elens,,il gònfiirale Bourbaki é il pi* 

coma se 
dalle, hbbra dopo la mia entrata: «Mì 
dica ciò chj_Elia sa di Strasburgo. > 

lo gli dovei parlare a lungo della 
città conquistata 0 della.torribile, effl,caoia 
della nostra artiglieria. Egli soffriva vi-

I -1 ì . '.T7 ^ n . ^IjC 

BÌbìluiente durante il mio racconto,,e.piÙ 

- . r- -t^.-j 3K 

ed allorché io soggiunsi che la guerra 
'^(ìsa^iezione, noa sarà, forserperduta per̂ ^̂ lo imponeva a che l'o|̂ inìi?ue pubblìoa in 
i popoli. E chi a8,.jU storia c'insegna'G^^ era quasi unanime a chiedere 
chele rigenjr,¥iiioni umane seno, per 
virtù d'una legge misteriosa, stretta-
mente légste a incffabili syentura.-'Ha-
Francìa.,ayoya,forse,bisogno.d'aaa prova 
suprema;,esia ne uscirà trasfigurata^'ed, 
ìl'f'snii genio,- br|,llérJt''*^d'uno splendore" 

sarà stato 
BÒSténator^e^pri^sgrvatb da debolezze di 
fronte ad.v;:ùh''pòtènt'é'ed implacabile ne­
mico: ' Allorché pbtròté'j '̂ò '̂Sigaóre^f '̂isplr 

'vostri raO" 
à 

porti coi rappresolitahtè del governo 
presso il squalo voi Siete accreditato, la 
sorta avrà pronunciata la sua sentenza, 
Vtìdenoo questa grande pnpolaziono di 
Parigi, assediata .dâ UH mese, tanto cai 

tanto, più vi.^Ov'.ìiìqàantbcbè 

rarvi^da queste rìflaasioni 

all'.ultìmo momento egli ha aisicurato 
l'ìmperatrioa che non era possìbile uaa 
rivoluzione, che non era nulla da te; 
mersi. E oon qualche centinaio d'uomini 

1 agli infatti avrebbe potuto evitar tutto. 
L'ioaperatore era molto comnaosso ; al'-

d'una volta lo udii ripetere: «Infaica'iorufeò mi raccontò qual profonda impres-
città 1» Allorché io dissi ohe ogni %on,:,Bi^ja ^^^^^^ f,t^ ĝ ^ principe imperlala 
tì^^lS? ^°» ^ < ^ « ° " « ^ i o « l » ? * o a d o - l a disastro della Francia, egli era allora 
vrà d.8ider!.ra l'oblìo dal psssato ed u j i j „ramenta u/s'padre che parlava del suo 
sincera riosnoiliaziono, egli mi domandò ^^j^^, ^^^^^ ̂ ^ ^^^ f̂ ĵ ^^^^^^ domanda 
88 io erodeva possibile questa riconcili^^|g^j qnella'll^rnata dì Sòdan, por quanto 
zione dt̂ po l'tnnessione di due provincia intera^gi^ny'mi sarebbe stato rilevare da 

lui alcuni particoUrl su quella giornata 
tanto gloriosa per le nostre armi. Sol­
tanto chi è soldato può provare questo 
santimonto. I nostri ulftiiali e soldati, 
allorohè incontrano l'imperatore ed i suoi 
ufficiali, salutano e piegano iL capo din­
nanzi ad una simile scisgura ; essi, ohe 
hanno asposto tanto spesso la loro vìtai 
per produrre questa sciagura ; ed in que­
sto; mentre il borghese siedo dietro alla 
sua tazza di birra, grida, strepita, rigìo-
sa,'dice oh'è una vergogna trattar cosi 
ben« rimperatorc; che bisognava «man­
dare quel furfante a Spandau I » Quante 
volte ho udito quasto pitriotismo a buon 
mercato 1 Essi non sanno, gli sisiocchi 

rannegaione, per cui il Governo^pruaaisno, 
anohe se y£Ìe8|e, non poteva agira al­
trimenti, l'imperatore caujbiò discorsa a 
parlò della stampa estera che aveva com-
battuto con tanta ostinazione il suo go-
verno. Senaa amarezza, senza reorimi-
nazioni, senza hmentarsi, egli parlò coma 
un filosofo ohe o^roa la causa, d'iin fe­
nomeno. Egli era stupito cha 'ii- fossa, 
fatto rumore per là menoma oosa che 
acoadessq a P ari gì,, e ,ohe. si,avesse fatto 
responsabile^ di ;t^ttp,,|ui ed ' tt^gòverno. 
Io pura ho^pej^atp,vl9.jtesso,.^:|lc^;;pur« 
h° Iefe^n)cj^,^ì^rnal9téd6soo,serio, del; ciarlieri, ohe i nostri nipoti e pronipoti 
r^8to;:,^Je,;,^u Troppman era possibile; saranno superbi del modo oon cui il: re 

^ soltanto SDUo.̂ un Napoleone inil;^;Nomitì Prussia ha trattato l'imperatore fran-
ma ed unita, io àitendo con onoro feMo'Wfi^^^^^^ «osa anormali in óébi capita- cesa prigioniero, cerne al giorno d'oggi 
e fìduciòsBl^ ora della liberàilore. ^fl^domandò l ' Imperatore ,^K^bl , . | , | |p te sono inglesi i quali arrossiscono qaan-

Rioevete, ecc. Ì W ; per:, esenapìo, ò abbastanza SB'iobbo do si pronuncia il nome dFHu48on bowe. 
QiuUO,lAYRE§vper f»ni^jesponsab|U il goyarno'?>, ', Nessuno è più crudele di coloro ohe non 

Io yoleva difa^dero il giornalismo a videro mai scorrerà il sangue umano. 
j^ssì che quei caì^piSpondenU^'Séns^^ ,^^^ 1̂  prevenzione sì aocorda 
cha,pr^ | t | |« . lonteioso orecchio .pitùita ] ^^aa colla cecità I Quante^cosa dovevano 

us'iiDiEm i iiinELiiisnoEnE 
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NOTIZIE DELLA GUERRA 
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Le proposte di armistizio, delle quali 
pur taalo si parlaMiòtì̂ ^ hanno ritar-
dato meQomamente, com'è naturale, 
rattivilà delle forze belligéràDti. 

Anche Schlestadt è caduta in mano 
dei prussiani, che si trovarne per con-
seguenza. in pQssesso di tuttaJ'Alsazia. 

Un dispaccio di ieri ci.recòTannun-
zìo di un combattimento soslenuto con 
vantaggio per due giorni dalle truppe di 
Cambriels presso Besangon. I prussiaui 
farono respinti,dal piccoloTillaggio di 
Chàtìllon - le-Due, che si troyàii^'SS 
chiìomelri da quella;̂ :città. 

Non sembra che il generale Gari­
baldi partécifiasse a quel fatto, poiché 
colle forze sotto i suoi ordini egli a-
vrebbe un obbiettivo in altra direzione. 

Scriyesi difatti dairAUo, Reno alla 
Gé&tta d'Augshourg: 

— Si dà cerne certo che il corp'J co-
• j ^ . . - J ^ -

manlato da Garibaldi sì propone di re­
carsi per la ria di Besanz^^na e Remi-
remont noli' Alsazia ^uiperiore e preci­
samente nella grandi ;foresta situate fra 
Nancy 0 Toni, allo scopo di tagliare al 

A Zaat'oba, agli montò all'assalto da ' nemioo la sua linea di comuiicazioae 

e che non cura le diffisbltà; un sangue 
impetnoso;̂ rei< geoeroso S3orrs nella sua 
vene: ha 50 anni a non ne dimostra 40. 

Se;: ir zuavi e i iurcos non fjssarò siati 
j creati in parto da lui,' certamente assi 
aarebbarsi creati per luì. Nessun dubbio 
ohe sa non avesse trovato codesto eie-
manto un po' diverso da quello do' nostri 
reggimenti dell'intorno, per dare aU; 
menlo.|a%!i||Biai:natKrà tanto svilup^atàj egli' 
'sarebbe pafifsKìto còme un disgraziato sér-' 
vitore. 

FòHunatamenie"''ptìfe«":luj,;jî ^^ 
uscendo da Saint-Gyrj poti énfe aegli 
zuavi. Tnttl conoTòbno,:Ja;:,canzone del 
7oìf Turca, fatta 'dai oacìiatori'stlgeM 
periòrd' giovane ooloanello. Ferito in 

, tialòVa 
molto gravemente,i.|l-che non fa olera-
vìglis, giaodhò ;Ìì)'̂ %Ì trova dapplrtuiitó e 
setìipré'il;primo sii;fuoco, non v'ha spe-
diziònò''jni cui ìl'SUO; nome noh'sìà statò 

'"- • 'e oooasio _v^ - ^^--fz 

posto all'ordine lièlì' armata. 
r .-'.-^ 

V ^ ? ' - ? - , - r_ T- - J - " " ! - " ^ ! ' 

vero gentìluo'mb, collo '8Ìgm\-ìtt.'l>ooèaVoo^j 0^^^ Q^gl terreno è dei più 
e còl bistono in mano. Ad Aline, r«ppa| propizi alle guerriglie. Fu per iropeUre 
ir'toìegrafo; a Irikermanb, accorse tra i ' t a le movimento che il generale "Werder 
primi'cogli zuavi del colonnèllo Wimptah ' dovette occupare Epinul, posizione cha 
ad aiotare gii'WeàtiV alla presa 1irMa-j domina tutti i burroni pei quali sì pei quali 
l{.kò£r, rìmààé 'faritò. Ciò ohe dicemmo | neiu yaUe della Mossila. 

passa 

;\y.\-Af--' s,-';:^ .L'^i.^a-

Toglìamo ds^\'Opmone. 
li giornalista tedesco, dolt. M, Cohq: 

lo chiacchero, erano per lo'più soriftorì | 
che non conoscovnno la Francia e ciò 

_ ,^^•^ " _ ••' h " -

p|ovare le carte sequestrate presso la 

ohe il govE-rao deli'imperatóre àvavà ^ 
signora di ReJset! E.ohe cosa sì ;ò::''di« 

- . 1 ^ . - - ^ 

racconta nel TmeS'ì seguenti parti- Mfftt|o pel paese, ma che "i francesi stessi 
colarisopra un'udienza ch'egli ha avutÒ -̂eilM9 inoltcr^^ colpevoli dei corris-
recentemerite a Wilheìmshóliè'dàirim- P^̂ ^̂ '̂iti di giornali, poiché egsi'd&vévano"' 

mostritto sinora"? «Se sì-ceroftase nella 
vita di quello cha le -pubblio^,,disse l'im­
peratore, creda Ella ohe se ne potrebbe 
farà una vita di santo? Che cosa ne dice 

pefatbre Napoleone:, , 1 W ° » ° ' ' " « "««°»vf?s«»a6Óhi;qM6;! •i„„„t, ̂  
Il sig. Pietri, che io orodMa,foss9:un#'''v,* ' 7 ' ' ' ' ° " ? , " « 7 , ^ E , ^ ^ " " ' ^ ^ Ini «Jea». ? W o ' r.ooont»i .il'ifflpe-

signore aUn.pa<V?Pohe inyeoo h» tutto, <f°* " " " r " ! ^''™'f^ " ^ '̂ *' ' » ' » " "^^ "«' 1867 io nyova provedatò^ 
.1 più tr.nt'anni, ed è già d« molto . . ^ " ' ^ l ' ^ ' " ' ' " ' " ' ' ' " ' ' ' « " » " ' ' ' ° " ' ' ^ " I ' ° : » 
tempo segr6t«ri9,Fi;iysto tìeU'lB.perMorClPTSjj'''^'"P"* "" «"'" 'l» «' Gt»»'"» • nel i 3 * w , J* parlo che questo; flelebre 
mi oondusso nel gabinetto,,de},inpn|ro« 
prigioniero, ch'egli Uscio tosto dopo, Qae,„. " " " ' " * * " " " ' 'J>«'""°»"' « ' » ' " 4 

sopra questo argomento) ed là 

sto g,biaetto'étuna picopl« st.n.» ohe j ^ ' f " ^ t r ^ ^ ^ P ^ S M M « ^ ^ , 
' ohe v'erano centinaia di migliaia in Gsr-Gpul^neva popbi mobili, oltre ad un 

grande scritloìp,«aperto di g|;;tó a gior­
nali, un UyplippnlÉdi^h^siPPltrpna fffdar. 
rate di s&ta d'un-'bòlore passabilmonta 
sbiadito, Era mo,lt9, caldo in questo'ga 

;p, ed un gran fuoco brillava nel ttr--^ ----

; mania i qUali consideravano 114 settem 
bre come una giornata'^Jhfiinata nella 
Stbria'dòlla Francia, 'Una nazione ohe 
proclama in tutto il mondo di stare alla 

- ^ -T|7 HL1 - • -

testa della civiltà, avrebbe dovuto far 
s['sri|'e^,.|U|^aJe opitiionì anti-bonapiirtista 

avvocato rappresenta era, ,agll^ citai 1o 
parole che scrìssi. Egli mi rispose SOP^ 
rjdando di non poter ,oongratularsene 
troppóJ'"òsseRdq,ciò ffiQiimenta prevedi-
bUa. , 

I ^ - I ' 

" • ^ . . ^ r , 

L'imperatore ò moltj grato e rioouo-
Soente per il modo con 'cui ò trattato; 
«egli sapeva benisaimo, ìme egli, qagllo 
di cui era debitore al re «d alla regina. 

dì,lui in quel tempo molti HóordeFànno : 
ma ciò ohe nessuno sa è la frariolie^za 
tutta mìiitsra colla quare'Bourbaki non 
temette di dira ^intera verità al ministro 
dell» guerra ed allo stesso Imperatore, 
alcuni anni fa, allora qnàrido parlò' lòri 
dell'assoluta necessità'dì cambiare l'ar-
mamtnto deììà fanteria. 

Il-generala Bourbaki era stato man­
dato in Prussia per istudìare.il 'fucile a 
retrocarica. Coli' alta 'intèllìgdnza di oiii 
andava distinto, egli comprese ;!'jmpor- ! 
tanza di quel nuovo amajaento, e il suo 

^*it i! , - ;V i'M^ rapporto terminava così: <Cambiate la 
f 

i^ La Gazzetta d'M&érfeld dice cha, 
nella sortita del 12 fatta dai Piirigioi, 
l'artigllarìa ffancese, mercè la sua pre-
cìslone, ha smontato due batterie bava-
resi. 

— Il Times ha i seguenti telegrammi: 
Roaen, 20 ottobre. 

Ingenerala Bourb*k{ à passato oggi 
per Rcuen diretto a Lilla. 

La popolazione dolla Normandia è Uv-
maminte decisa di opporsi all'avanzarai 
del nemico. 

Amìens, 21 ottobre. 
Amìena a il dipartimento dalla Somma 

della 

caminetto, mentre la pioggia percoteva nel fiiorrio in cui l'imperatoro soocom- M̂ "̂™̂  P"''^ ^ l"^ î °'̂ lo'̂ o che gli vonnoro 
con impeto contro' le alte flcostr^. j 'iév*. Ciò ssrebbó'stato dignitoso per' 

voatro armi a fuoco portatili: c'è appena furono posti in istato d'assedio. Lo gosr-
tempo.» Sventuratamente ciò venivadetto die nazionali farono sottuposta alla"le||e 
ai peggiori di tutti'i sardi, cioè a quelli ' auirziale, a si fecero preparativi per uh 
ohe non volevano aaooUare; intendiamo energica difesa. 

Uà corpo di circa 2000 prugalani ha 
fatto ritorno a BPOIOUÌI, 

' Lione, 20 ottobre, 
Veonero emanati ordini per munire la 

oi|tà di provvigioni per due Diesi per 
W,000 uoffiini. I gQiierftìi dello sottodi­
visioni militari rìcevt:ttero ordina dì te­
nere le loro truppe pronto a mai'ol̂ r^ 
sa Lione. 

I ' \ 

Bouillou, 21 ottobre. 
L'armistizio con ù^fortezza di Mesiò-

re», che durò tro settìrrsno, spirò oggi 
alle tre. 

slludore a S, H., e al ministro 
guerra, Randon. 

Quale diveràità negli avvenimenti dal 
1806, se, al Messico a in Europa, la no­
stra fanteria fosse stata armUa di chfis-
sepot ! Ma no ; S", E.̂  faceva scrivere nel 
suui giornali ufUcicsi, speciitlmente nel 
Moniteur de VArmèe, da un gonerale, 
célèbre scrittore, ohe :4'arma a rapido 
tiro non era ohe un ùirwnento a con­
tinuo getto. 

Noi desidoriamo ardentemente che il 
per seguito, g ohe gareggiano por ' gonerale Bourbaki non ritorui a Metz o 

'1, 
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Il cirnolo dMnvefitimento è rc^^ùplet", 
e parocohls bsttòr^ie furono, atabilila in 
pnskìortìiivantitggìfse sulle plturo dorai); 
nantrÌH città. 

Il ponte ferroviarie sullRiMósa, ppeaso 
B)UÌlUm-sur-MtìUg0, ssrà fatte saltare dq.v 
mani, ma il bombardamento Barèî flari»--
menta incominciato solo^qiìando ginngò-j 
ranno rinforzî  o ,6àhfibi^ip'assadiOjv;0he 
sì uspèttkno da un momento feìl'altro. 

La città, dìòcjsi'sìa oticupata.da 5,0R0, 
lO, 6,000 uondìiii di truppà-'Siì'fidoesQ, coni 
poeta dogli svànd di cioìti .reggimenti ] 
diàfRtti. 

Il.comsndanto venne tdstò surrogato 
da un giovane uffloiale. 

Lilla, 21 ottobr^a. 
tIU;gonora]fl Bourbakì giunse qnìji^d, 

sera. 
—- Si ha da Parigi olie cicque dei 

soldati fuggiti senza motî fo alcuno nel 
fatto di Ghatillon furono condannati a 

I _ 

morta da un Consiglio di guerra. La sen­
tenza venne aseguita. 

™ Si è parlato di trasfarire il/gover­
no della Difesa nazionale da Tonrs a 

' - • " L g . ; = i : : ; 

Glermont Ferrand, 

quale avea il precipuo soopo di scredi- ! Tre batlFglì(5iiÌ dal 55" o due del 560 
taro ttttta^intera 1'ammìnistrazìona del | fa otaria, non che duo battaglioni del i* 
Comune; ìornsinda quali provvodimenti e due del 2" granatieri, acfatapor^nno 
inte^nda la Giunta di accogliere, « quali in piazza d'arcui, ftoondo soggiorno qui 

gabbato, por muovere h doo-.enica una*-
OQsaiva verso le preoedanti loro guarni­
gioni: cioè f/nteria a Trovisi ed tJ:!ino, 
granatieri a Venezia. 

I reggimenti di fanteria 35" e 36^ il 
31° baftagUcuo b.irssgUriri, duo batta-

passi abbia fatto in seguito a questa può-
blicasiona. 

Il Sindaco espone al Consiglio^ quali 
sieno gli intendimenti .della Giunta su 
quella piibblioazioue,^dtce ossare già spor­
ta (querela da qualcbo impleg&to muni" 
oipalo contro l'autore del libello, pĵ oga glioni del 5*̂ 0 due del 6" granatiori, duo 

•'jpV^'-^ 

Il CQnseituiionnel «lice a questo prò 
posito, 0^^,, ,pQ âlgrai|o le voci che corro-
DD, non fu ancora presa alcuna risuìu' 
cìone circa il trasferimento del governo 
provvÌBorior 

— Ìà:iÙBa. corriapondanza da Parigi, 
16. ottobre, all'Op/nìone ai If'gge : 

La guerra intorno a Parigi contìnua 
nello medesifioe|,oondizionì̂ ;̂ pQoo si arri­
schia dalla npitra parte, e si ottengono, 

.pipcolij.ma frequenti vantaggi. Nel com­
battimento del 13 ottobre'U'pruBBlani 
hanno oer,^amen^,,p.ordato da 1200 a Inno e deiraltro. 

in fine il Gonsigìia perchò gli accordi il 
tempo neoflssario per condurrò a termi­
no .una cosa sì grave. ' 

Oggetto I. , , 
Il Consiglìo^^^yespingo la preposta della 

regia^FrefetUri|di^pagaT6 Iti L M 2 1 : S 
importo di trimestri arretrati a tutto set­
tembre decorso por cura jirestata nel-
Tcspitalo civile di Padova alle meretrici 
sifìiitiohe. 

Oggetto II, . 
lì Consiglio prendo atto .d| una delì-

beraziona presa d'urgenza dalla Giunta 
per festeggiire il risultato del plebiscito 
di Roma, 

Oggetto III, 
Viane accolto di sospendere l'effetto 

degli art. 15, 20, 21, 22 del regolamento 
della scuola di disegno pratico, dì mo­
dellazione e dMntaglìo relativi al mae­
stro ed all'assistente, ed autorizzata la 
Ginnta ad accogliere in via di esperì; 
manto il conoordio 23 agosto 1870 fra il 
sig. Sanavio Natale ed 'il-; sig. Valerlo 
Alessio, maestro il primo ed assistente 
il secondo nella sonola medesima me­
diante il quale SOBO egualmente ripar-> 
tite le attribuzioni ed i compensi del-' 

squadroni Piomonte reab,e una batterla, 
non oho ambulanza dIvistoDale o colonna 
del treny, ffrmariti una divisione, ai ler-
moranno in Padova per prenderò a quanto 
crediamo, i quartieri d'inverno. 

A n l M r a h«Drealc. — Bpbbìai 
mo alla gentilézza 'del professóre si­
gnor Lorenzonì la seguente relazione: 

e ' 

Pregiatissimo, sig.M^reJipref 
--• ? J - I 

Bflnr.volcntifrì àdói-lsso si desiderio 

1500 nominilo noi aippona 300. Ieri il 
•cannoneggiamento JjaiJo^tLd^^ 
viUe. a di,;,Ilo|C7. ha predetto un tale ef­
fetto choijruasiani domancla|ono un ar-

«mistizio dì alcuno ore per seppellire i 
laro: morti,. 

Quanto a Parigi, assolutamente ine-
spugnsbila e che finora non ai tentò di 
assalire, .un.ottimo .provvedimento vi'ao-

T I 

^' 

Oggeiio IV, 
È approvato lo storno di It. L. 6800 

àsi tit, r , oat. i*; art. 12 e 13 al tit. 2" 
oat. 6 ,̂ art. 50 per la sistemazione della 
strada dì'Roncon già deliberata nella se­
duta consigliare 25 novembre 1868. 

Oggetto tì^' 
Il Consiglio autorizza la Giunta di le-

varo dalla Gassa risparmi il capitala dì 
oreaoerà gii approyvig^pnaraeniì, ohe sono I^. ^- 12976.06 di cui ; 1: libretti 2193, 
l'unica cagione delle nostre inqaietudini. I 3884, 4990, 6070 e 6707 per convertirne 
Vennero formati battsgUoni ài provvedi'^ 
tori, i quali faranno entrare in Parigi,, 
protetti dai fuochi dei forti, tutti i pro­
dotti che ancora si trovano nei dintorni 
deila città. 

pctfnMitj 

Cronaca CiMìna 
E NOTIZIE VARIE 

SéssioSfic S t r ao rd ina r i a 
dei Consìglio Próviriòiàté Hi Padova 

So^ta dal' 25 ottobre'lSTO.. 
Presidenza ANTONIO 'avv^^Dozzi. 

La seduta ò aperta alle'óWl2:m, , 
Sono proseàtì 22 Consiglieri. 

h — 

L'ordine del giorno reòa : 
miniha d'un Commissario effettivo 

l a V. S. espressomi.: di esporle le mie 
impressioni suf fenomeno idi queste due 
ultimò sere, sebbene ciò pcssa préBèiàtare 
jioco irileressa per pubblico, che ha pò 
tato, oontemplar̂ ^ .̂j(da sé steeso.il fono-
meoo ih tiit'ta la sua magnificenza. 

La sera déf'"à|'''Ìitidomiiiciarono a mo­
strarsi sul far della notte le'prime traeoie 
d'aurora bón un vivo rossore dalla parli^ 
dr tramontana, il quale ebbe un primo 
masaimo d'Intensità fra|le>6 'e mezzo e' 
lé̂ èl̂ i Alle 7 sl vedeva solimenta ;-iirÌà' 

ito^ rossastre, che^ppoco dopo' 
sooniparve lasciando ,il luogo ad un pal-
lido^albóra nella direzione dèl|<ytóferì-
dìano màgttatiòò.. Più tar^l [apparve usa 
luce róasa langnidissiraaiìn forma d'arco, 
U {Ìùalé'''ÌntérS8Òava;rorizzo^UrieifM 
;NB,Vd:'ON0.e gìnng'ava fino a 40 
altezza.''--'• ; . - • ' • 

^,^8ÌOéÌ4^ni^ilUo.aU'oooÌMy^da cirri. 
cumuli, mentr^^y&rizzdnte sembrava cinto' 
'dà una fascia aita óiroa 6" di nero nubi, e 
dalirparte di ;l?i)É'vtói|;l(imi>i-ŝ ^^ 
devano con freqaanzaf La luce rossa an­
dava ravvivandosi 'od indèbòleridò con 

^ ^ J - • ' i . * ^ 

lenta altarnativa, e circa, la 8 3[4 as ,̂ 
sùnfle una straordinaria intensità che còni''. 
serTò; flhb alle ,?. e, mózza' cìro». In que­
sto intervallo , di tempo : tuttó^f^if òiélo 
boreale aómbraya in fiamma: lo nuÈt 
vaganti, spigty^ajagjuiypell^^ ool?^ 
porporMngnb|emeAte;Vne5s^j^octre. l̂ J 
sposso lampeggiare^.;di ,̂ Î B aggiuegeva, 
magnifioenza allo spettacolo. sAnohe'r'-in! 
,qtte4t.»:;Oome in aUr^,, aurore,, fasoie ,di 
luce:biancastra scorrevano 'par'cielo ' ih 
-direzione anasivectìcale.moslraudosi qua 

la là oiijpiù ora meno app&tÌKcenti.,D*Uè 
L'approvazione5 dòl obhsuDtivo^::Ì869 '9 ll2 in poi ii fenom'eno andù:manò l̂i.àiinf' 

viene Hportata ad altra sg'dhta,̂ ^^^^ ed alle JO fiqn na rimaneva,, 
dovendo abbacdoflare lisi sala^^SmócIfrì' qwasi più tracciai ;Alie 11 abbandonai 
della GìuntpnohiissistiÉirèbbé ali» vota- ^rosaervaziond. 
BiohV ' un Éumóro di consiglieri voluto I^J^Ì-.ser,apoi,,c9nlro la; generale aspeg 

diede una relaziono che si può leggere 
nf̂ l n. 281 delift Qa'izetiaì piemontese. 
La B'ìcoada rcioadde la sera del '14 
corr. e fu vodata in "Piemsute e nel 
Bellunese: dì casa è fstto eonno nel nu­
mero 290 doUa Qazz. Piem. stosss, od 
anche noi D, 204 del Oìor. di Pndovai) 
r Ognuno fa orsmai oha questi feno­
meni sono in 'stretta reh?.iono con ni­
tri fanomftni terrestri e sjlarl; ma non 
Sino ancorfl ben note le osuse cho pro­
ducono gli uni 0 gli altri. Per lungo 
lÓmpo si ò creduto che h luco boreale 
non foS96 altro che una ricomposìdono 
aeiìa due elettricità contrarle negli strati 
superiori, e quindi molto r.-'.refaitti della 
nòstra atmosfera; eh' ossa fosse una apo-
cie di quella luca elettrica che si ot­
tiene facendo passare pei tubi di Geis-
sler riempiuti di aria molto rarefatta 
una searica elettrica. Ma le osservi zloni 
spettrosooplcho iatltaito da Aogatrtìm non 
confermano questa ip.itesl, pjìchò men­
tre la scintilla elettrica dà uno spettro 
continuo, lo spettro della luco boreale 
consista di una sola linea lucida (se-
oocdo^Wlnlock dì cinque) distanto dutUà 

riga D verso E di cicca *-̂  dall' inter-

Cos'i saremo liberati da una Cf mera 
inottit, ìnoapsco, sansa proposili, che non 
seppe mal volere, che servi colla mas-
slitìa indiffereriìia i ministeri più diversi 
e volò lo leggi pù contradditÒTie, mo* 
Btrjndo di aver perduto ogni oonsifitenza 
e trpnoàta ogaì t̂ omunif-aziono dlroUa 
collo aspirazioni del psese. 

È ridicolo pr; fatare ciò che possa 
essere la Ctniera fattìra: ma per me­
diocre che sis, ò impossìbile che non 
riesca iifiigliòra di questa. ; 

Vangano dauqba lo elozioni generali. 

' Lèggasi Ilei Corriere Italiano : 
Un telegrammada Berlino dice pu­

ramente e semplicemente : «Le notizia 
di probabile armistizio sono premature. 
La pace sl firà soltanto in Parigi. » — 
Al lettore foommisnti. 

••-^-^-••^T f\^-?M^,ti/;jr,jj-^-Hjìi^-;;ìi^.€^;> 

la maggior parte in cartelle del debito 
jiùbblioo. •— Il dep. Morpurgo esprime il 
desiderio che il; Gongìglio d'amministra­
zione delia Cassa di risparmio pubblichi 
a termina' deli' apposito regolamento il 
praspàtt'ò ; dlmostranite il movimento dei 
depcsiti e dei rimborsi, ed inizi le pra­
tiche por promuovere ilt^attiva^ione'^ di 
casse figlialiaia-altri-Unogiiriiòlia''^ 
,-vincia. 

20 
valle Dfi. Qaahtnnqae non 'sivoónosca 
ancora nessun gas olfyapore ohe silo 
slato _dvincandesoenza preSeiitl uno spet­
tro di;.quésta nftttira, Sî  '^uò ritenere 
come probabile che la lune 'Kòrealò 
sia prodotta da qnaloho ga^^^Jncognito' 
reso laminoso forese da scariche elettri­
che ed; il qtttlS abbia la'^lua sede iìella 
più «Ite regioni della nostra sitmcsfera. 
Siiigòlare ò ohe,,la ste'sia riga òar^attè-
ristica dell'aurora boreale^ sembra tro-

•t 

di I varsi anche. Dello spettro della luce zo­
diacale, e nello spottM'di qtiòlU c'6'rònà 
iiie'oìroo^cirUfs^ft 'durante Ì « Q 1 Ì S Ì Ì ' 

Con tutta itfàa me Lo protesto 
Davolf dótt. G. LoRENZom. 

I. 
n-'^f'-fifoiio, miMmm 

i; 27 ottobre 
k imoasodl varo di Padova 
TempiÔ ^Medìo di Fà.daTà 

^ 0i;6:iì m.,43 $. 5^3 
' Tompo medi!» di.Rom% ose 11 m. 4 , e..26,4 

Q seguita ^iraltessa di i^. 17 ds.ì suolo, ' 
•ÌM\M. 30,7 dal ììvtìlìo lase'Jlo dal ra,.sii?3 

DISPACCI ELETTEICI 
(AGENZIA STEFANI) 

JJERLJNP, ?S. - " (Ufiìqâ le) Sche-
iestat ha capitolato. 

Vennero fatti due mila e Iquallro-
cento prigionieri, e presi 120 cannoni. 

PEST, 23.—Camera dei deputati, 
-".Colpmap-Tisza depone una, proposta 
àl̂ goveriip. perchè presenti al.più presto 
possìbile jl,,progetlo d'organizzazione 
d'un esercirò ungherese indipendente, 
ilifisza dichiara che l'opposizione coa-
tinua ^d apppyare la pqUljca estera 
del governo. 

LONDRA, g5. — J goyerno fran­
cese'cbnchiuso con una casa bancaria 
inglese un prestito dì 2Ì0 milioni alle 
seguenti coadizioni,: Emissione dei ti­
toli a 85, interesse 6 oiO, rimborsa-
bilO: in 34 anni. Le estrazioni deferim-
borso comincieranW rìei 1873. La sot­
toscrizione aprirassi prossimamente in 
Francia ed in Inghilterra. 

hj= 
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.dalli»'legge. 
Seduta se^'feia. 

_ irlponsiglib'ipréndè atto' doM seguente. 
ed m supplente per cMporre la com^^tòéxnmiìàiiQùo prissa d'iuj^nza daììa' 
niissione'Provinciale d'appello per ?a' (giunta'Municipale di chiedere al Règio 
imposta stìtfiMttf^àèìt(i fio<^eszà ìvCÓ^ Prefeto, ohe sìâ  aumentato il numoro'dei; 
bile a sensi détVari. 28 deVrégotaitiènioì '•delegati della GommÌDSioiio ^if l̂ ^ istanza' 
25%Ò5fó iV. 5828. '^per déò i tóé^ i ' ^ l - i l l l i r ^ r^^ 

•II; Consiglio nomina a membro effat- pòsta sulla ricchezza mobile, 
tivo,,-ii oons. Z*dra dott. Biagio con voti j Sono neminati a.membri effettivtteiìa 

Commissione oomunale per l'accertamento 
;deÌ'W^ sulla ricchezza 
mòliila i Bigg. Cervini avv. Alfredo, Indri' 
àvv. Egidio, RebusetUo avv. Eugenioj 
,ed a mambri'supplénti'ì signori Barbaro 
4ott^, Eruilìano, Fabris dot't. Antonio e 
Podreooa avv. Guido. 

Vennero confermate a maestre comu-
naii*'le^ «Ignora Wolf Vittoria e Bardini 

; Elìsa. , 
Fu accordato il sussidio di It. L. 128Ó' 

Barometro a C—mill. 
Termomatro oentigr. 
Dirazlone del vento;.. 

I "H 
I —. 

Istato dal cielo, ^^^.^ 

/ 

•:;;^:fcij-'GLri^ 

Oro 
0 a. 

751,S 

•.se-.' 
reno 

Ore 

75S,1 

reno 

Ora 
0 p.; 

753,5 

BAIITOLOMEO MoscHiN gerente respon. 

aiendario Scolastico 
PER L'ANNO 1870 71 

ed annesso ...Catalogo dei testi appro­
dati,, e préstritti per la Scuole pri-
mane. 

Yendibih alla LIBRERIA EDITRICE 
SACCHETTO, pt:e2?20 Ccwt. « « . 

- - v f c - - ^ - r 
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se­
rano 

15i ed a supplente il con». Fava dottor, 
Gibv. Battista con voti 19. 

Stabilì poi di venire in socccrsó dal' 
danneggiati pel terremoto di Gòsènzl' 
con it.̂ :Lv iÒÓÒ. 
• Esaurilo così l'ordine del giorno :laif 
seduta sl sciolse alle orê iflî  

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
DI PÀDOVA 

Seduta del 23 ottobre 1870 
Presidenza ANDREA Gomm.° MENEGHINI. 

La seduta ò̂  aperta alle ore 12 mer. 
Sono presenti 24 Consiglieri. 
Giustificarono la loro assenzarUfCou-

siglieri : * 
Rocchetti PaolOjEinoGaito^liUsta conte 

Antonio, Picoii doti, Fi-aucesoo, Trevos 
De gonfili Giuseppe, Fuaaridott, Nicola, 

Il cons. MorpuT'go (l) all'aprirsi della 
seduta interpella U. Giunta sopra una 
pubbliotzione comparsa nolU oittàp4'« 

tazione, iljfenomono si riprodusse, coh' 
magnificenza anoprai maggiore. Inoomin^ 
.ciato dopo.il tramento del solersi spiegò 
In tutto''iÌf^|ua,splendoro fpa;^i»''6 l;iS;)9Ì 
'l«^f^"ll2. Come noUa sera Innanzi,>l'a?^3 
^rbra ,era^Oftstituita:dà'^tin'grandè'^ar^^ 
•luce porporina, il'quale tagliando, l̂ crìz-" 
'zonto nèi'pudtl NE eMONO saliva nel' 
òield fiùo a 45° di altezza : sui tardizie' 
sue'dimarisìoni auiiièntarono cosVohe cirof ' 
lo,.,8;;,e mezza esso incontrava l'orizzonta 
nei plinti BNE ed 0:o>sàlìva^oltrs"i 50* 

. • ' " • - " ;•• ' • ••^ ^ - 4 - 1 W ' - ^ - ' : ' ' 

•dl'^ltézza. Intamìiifetìto all'irto ircìèlo 
préiehlàva'uhà tinta bianòò-cenerogndia 
assai viva ed estornàmento era tutto H^ 
"viìp'; lî a luce rbssà^tra,Sche ;sl estendeva 
anche al siid d'órzenit fino a trovare le 
óofitéllazioni dell'Aquila 0 del Pegaso: 

pai moB,£0<U ,do-V,i25 lai K^oiìaodì dtìi £3 

-•»••• • mìalBàfe' ™î 4->5%5 
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ULTIME NOTIZIE 
1 ^ ' » 

|= ' '^^•^•. ' • 

'~ 3) Crediamo render stryizì.o àf^lettori 
col chiamare la loro attenzione sullo 
virtù doLla 4,e.Uajosa Ucv,AÌein!ta A-va-

vtilea Du Barry di Londra (ppamiata al-
•1'̂  Esposizione .di.Niiova-York,,4854), la 
quale economizza mule volto il suo prezzo 
in, altrì.rimedi,,0,guarisce r^dicaìmenta 
dalle cattive digestioni (dispepsie), ga-

; striti, gastralgie, _co|tipR2Ìoni, croniche, 
emorroidi, glandolò, ventosità, diarrea, 
gonflamonto, giramenti di testa, palpì-
ta^ibrie^'ilntinnWr-d'òrecehì, acidità, pi­
tuita, ifausce e vomiti, dolori, arbori, 

"grànchifetspallimi, ogni disbrdinfrdrstó-
maco, del feprato, nervi e bile, insonnie, 
"tósse; aàmà^^bronchitide, tisi (oònBub-
ziohe), malattie cutàneo, eruzioni, me-
lanconltiideparimentóirévlroatismVi gotta, 
febbre, caiarro, convulsioni, nevralg;ia, 
aangue viziato,,.yrppisia, ..mancanza di 
fi-esohozzao di energia nervosa. N. 72,000 

,;! Nella GazWiìi ufficiale M\ 25 cor­
rente si'̂ le^ge : 

Nel mentre dalle autorità del Regno 
si fa qaanto'è loro dovere, perchè gli;|cùre,-,cqmpres9;(iueiie di §,^.j^^ 
obb ehi d neutra ita nella siuerra fran- ^̂ ^ ̂ ^^^ ^^ Piuskov? e della signora mar-
r n ^ m a S l fiS t t^^ chesa.d -,3ròhan,,ecc.:in scatola: 1|4 di 
*^°:?^^ffllÈmW9r5tre"amente esser- itii.gf^; 60c.>ais kii. 4 fr. 50b.; 1 itiL 
vati, parecchi giovani non cessano di s f c r s JlS'kit. 17 fr.,50 e; 6kii.36fr,j 
far pràtiche per récirsi in arancia, 12 kii: 65 fr. Barry Diì Barry'e e:,'2 via 
onde prender pane alla guerra che ivi'.9Poi'l9 os-̂  via Provvidenza. Torino ad 
si combatte in-provincia presso ^lifa-mBCigti.e dro-

& Stradiotto Domenico perchè si porfe 
aloni durante il iWrneilo studio della;i4**°^ '̂=*' ^^^^ partlvanoMàli'orizzonte 0 
scultura in Roma, Viene finalmente de-

^liberato di propurre per l'assuazione della 
rivendita di regia Privativa in Guizza il 
sig. Canova Giusepp*' ia Geetano, e per 
l'altra in Volta Brusagana il signor Ce-
•fetta Pietro. 

La seduta ò sciolta alle ora 4. 

EpperQjLgo^irno <;r̂ j3 ,̂ppp(3rliipo,-
per quei cnq riuscissero (come,e già 
riuscito ad alcuni) ad eludere la vigi­
lanza deiràiitÒrità, di rî orHèiTC fóUre' 

giitótansità a^iU^iace porpSha oo8tr*gli articoli 1,74 eJ7S del Còdice pe^ 
tSenté'Tarco andava so'g|eita a continuoUal9,Jtaliano), la, prescrizio^e seguente 
^aria^itfnit'si'osaervàvano i soliti rl^^J^i del Codice civile : 
ma'mbltÒ'pìù lùnghi''e «piccati della s'èra (E Art. il. La cùiadinanza sì perde. 

a §'3. Da còllii che, senza permise, 
f^,„..^s ..^..;.o,'v.^,.v,;.^ v.':;̂  : sione del''goveiuio, abbia accettatS"iliì-

s j W verU^aìmente fino .1 zenit. F | ì ^ , ^ gote nô  es tero , :» ìa fin-
notevole una cosa, che essendo ;i^ oièlo/^ "• -• '--
perfattsÌQÌWtè'àer<snòi*l'órizzbnte appariva 

«fraudi Hnaiiuvre. — Ultimate nel 
gmm 24 le grandi manqvfo,'e 8cio|to ^uQ; 

, (^) Siamo dolenti di non poter rìpor- j ^^ Ì^^Ì ^ 30 corpo.d'esercitò, venerdì,SS, 
tare per intero la intèrDelìanza'del Da-! j - -^ i, , '•.^^-0'^':\. 
putito Morpurgo o la ri.po?t| del ^ig. I * » » » » ^ ' " ' ^ " ' ^ "^H»"»»'™ «"à rnolta. 

cinto dalla parta del nord 'dr'uWifaio^ 
molto '̂̂ ècMira;'come' di'nubi;,̂ i;;Epp:uf̂  
traverso quella fascia sji^edea il pianèto 
Hiovè ftppdna'sorto dali'orizzóiitè. 

Goal nel breve giro dì un mesa si 
eònò vedutelJn;'^uestevliEititudini quattro 
splendide auroiìè l)oi:'o£li..L,a prima' ebbe 

tratp al. aeryizio militare di potenza 
estera, J 

1 gìornalj,jpnfer|naao che lo scio­
glimento della Camera sia ormai cosa 
dèllberiàta, e che siano fissate alla metà 
del novembre prossimo le elezioni ge­

nerali. 
Seuza ntoro|i;;a ^̂ ulla. opportunità 0, 

mono di questa niisara, che in ogô i 
lijogo nella scotte dal 24 al 25 del mese j caso noi avfèmtno prcTento'di vedere 
dlseUenibra. e fu ooa molta diligenza adottata subito clopo,4''ìnSrMò delle 

ghieri. Anche la R c v u l c u t n a l cloc 
colattèfia'polvèré ; sòàtòle per 12 taz'ze 
2 fr. 50 e; per 24 tazze 4 fr. 50 e; par 
48 tazz^;8;fp;;;Rer;120'tàzK9 17>ff. 50 0. 
in tavolette: póV IS tazza )2'fp.\ 50 e , 

,p,or.24 tazze 4,fr.50.o.;\pèr 48 tazze 8fr; 
nvedere l annunsio). 

Piaueri,,|, Mauro, Gavazzani farna.!'^;pof-
denóhWV'lRòviglio, fàrtn. Varasòhinìif— 
Portogruaro: A, Malipiori furra. — Ro-

fyìgof A; Diego, Q; Gaffagnoii'^Treviso! 
Ellero già Zannlni, Zanetti pt^Toltnozao: 
Gìus.-,Chiiiissi fàrm. — Udine :• A..Kìlipuzzi, 
Commessati — Venezia: Poniii, .Stuncarij 
Zampironi, BeilinafcOj.Agtìnzif^Oqstantini 
— verona: Fraricoàdò Piisoli, Adriano 
Frinii, Cesare Beggiatto — Vioynza; 
Luigi Màioìb, Bellino Valeri — Vittorlo-
Ceneda ; li. Marchetti farai. — Bassano; 
IiUÌ?i Fabria di Baldassaro — Belluno: 
E. Forcollini —Poltre: Nicolò Dall'Armi 
— Legnfigo; Valeri — Mantovai,,8!i Dalla 
Chiara farìao. reale — Odono : L. Cinoltì, 
L. Dìsmutti. 

-i=-^,-^^"^i,.^ 

Sindaco, ma la ristrettozxa dello spazio l̂ ^H.̂ r̂ ^^PP® ^^^ "̂1 transitarono la set- osservata in molti luòghi ft'a ì quali ah-[nostra truppa,a. Iloma, SOttOSCrivìamo 
"̂ ' • -.. I ̂ ĵ g Pa49I8,. — Il professore Dejiza no'intanlo atlp,:SBguenti paroie dd,,/^inì/o: non ce lo oansonto. timaoa scorsa. 

ì 

SPETTACQil 
Tcalifo Hcvcua lco . — In Pifizza 

CodRlunga questa aura uUiuo oi,mbia-
meBto allo oj?o 8 precise. 
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Â N 5197 EDITTO 

£1 ilodutto a;].pubblica notizia cha saUa 
istatrza.S; gifìftìri870;,clòr Signor Angolo 
Zironda di Thione contro Martinelli Mar-
ghfl^tft.vedotaSttiéìÌ5erdfM;MòrisQlico 
ora (lomicUiatà^a'Rumo, ed in ordina a 
requisitoria della stìrt^etta R: Pró'tttifa di 
Thieno 32 agosto n, 5i30, ìiaranno tenuti 
davanti apposita'òfffimiaaione ift^luéstà' 
Pretura noi giorni SI, 23 novembre e 5 
deoembre,,1370 dalle oieQant. alleSpom. 
iiro QSperimonti d'asta "di nn'a casa con 
botteghe posta in Monsoii e contrada 
Piazza, dèacrìtta nel vecchio catastò al 
n. 1812 per tavole O.IO, rendita, ducati 5 
e nel censo sfabilo a! n. ai mappa 452 
per: pertìoha censuane 0.06 colla readìta 
di àustl ì irò 40.03 alle saguentil ' 

Condizioni 
1., L'aaTa verrà aperta sul dato di lire 

it. 1026 importare della atima giudiziaria 
assult^ daiit Rì^^Pretii^r dì Motselìbe 3 
agosto 1869 sotto 11 n. 4747. , 

2. Nessuno èòcttto.l'esecutànte, potrà 
farsi oblatore se a cauzione dell'offerta 
e del.danni non .ayré^Cii^aa'depositato 
nelle mani della Commissiono giuiUziRlo 
il decimo del valore di stima, ò,.,oioò.itl: 
lire 102.60. ^-.^^.-.-.-.--

3.,Nelj3rimo, e nel secondo esp'.rÌ7 : 
meritò ia" delibera non'saguirà cho ad ' 
un :pr.8z?o superiore od, eguale all'im-r ; 
portare" della stima, e nei torzo espe- I 
rimeato a qualunque prezzo, semprocbè j 
reatioo coperti ì eroditi inscrìtti, o p r e - ' 
notati sino al^valore di si.ima. 

da un rcicanto sì ritraossoro un ina^gior 
prezzo, ,od:,alW\wantaggi^ì|iptM^ai)'àii3arò 
pròtes.v.; •• •'•••'•' '•'•': 

il presoDtoÀ8ai?à;pubblicàto ed aftìV^I^ 
nei itioplit s'oliti di questa eìUà, ed i n - ' 
serìto per tre ?olie nella Gazzétta uffl-|. 
zialo dulia provìncia. 

Dalla:R* Pretura : 
Monaellceì'b "settembre 1870. 

1L„R: PRETORE 
Ferrari 

2—593 . Barbini alunno 
" / - _ - i - - - ÌL-;..--.[r r-^_--r>u^r-

anche a domi 
per gli allievi delle classi elementari.' 
tecniche^ ó ginnasiali. Ripetizióni prepa- f 
razioni eoe. (Dirigerai in Via-S.Leonardo ì 
al K.* ^707 primo plahb:) '̂ :̂̂ ^̂  8-539 ^ 

^ 

TRASMUTATORE 
deV'ChiìMco 

Con quoàtò preparato »ì tin,^e con 
«ingoiare facilità e senza bisogno di 
lavature, i cà'oelli e barba, in biondo, 
castano e aero d'ebano, 
; Baso nodéfjat'enó scstanzó oor-
rasive, come pur troppo è l'uao 

;̂ ,oomnno, od ha Ift; facoltà di rìHfre-
àuare la cute e render morbida, 
lucida érsOfflcQ là'mfì^Uatura. 

f Una icàtola corapleta dura 5 ÌDOSÌ 
;e costa lire 4. 

Depòsito in Padova presse la ditta 
GUERRA ANGELO, Piazza UnU$;.d;-9 
Italia. — ' - - : - ^y-t^ 

'i ì. 

^ ^ . 

.-7?*ì^l5^0S^ i£* '^^S^^'^J'^S:^:, *f^\^T^'>t^ 

NON Pfff' MEDieTNE 
LA DELIZIÓSA FARINA I G I È M Ì C A 

(Palazzo proprio^ Vici Bovina) 
- - ^ - ^ ^ • ^ . ^ 

! - • • ^ ^ • 1 ^ ^ 

ynesl'ìsiUuto, approvalo dall'autorità scolastica e giàt in esercìzio da 
tré anni, si costituisce di dfìe stabiiimenli, l'uno péì;̂ masciii e l'altro 
per le,iiemmine,, uniti solo nella-Direzione, ma del tutto separati nella 
vita domestica e scolastica. 

> . . ; i ^ n . ' \ ' - - ^ - ^ r ^ - 7 ' • - , : • • 

Gli allievi e le l l ì im sono di Ire categorie., Alla prima appartengono 
1 convittori e le coQvittrici che abitano nell Islìtuto; alla seconda i spmi-
coiivìftori e le semi-convittrléi," che ritornano la sera nella pròpria fami­
glia; alla terza gli esterni e le esterne che assistono alle sole scuole. . 

- I^eir Istituto v' hanno scuole,elementari,tecniche e ginnasiali, secondo 
i programmi governativi, a cui va unito pure .loxstudLq delle lingue e let­
terature straniere,nòiiclie la ginnastica, il disegno, !à"'musica ecc. 

Rivolgersi alla Direzione dell Istituto Internazionale tn Padova, Vta 
Rovina, per informazioni e programmi prima dèi 30 ottóbre. 9-B53 

• • • - . - . ^ ^ 1 

i_-,;r.|i.,.T".-N MàBICA 
DUBARRl.pi 

(Premiata alt'EapoiisioM di Nuova-Yor]^/ 
Gunvìaco radicalmente Ifij ca»ìvé;;digcstiòiii (dispèpsiey, ĝ^̂^ «tilicbeax» flbiluale,'^v. 

A \\ Af^r^n^ifn oniì^iA^aìà'^VRvifìoiiio a l '="?''''''0'tl'. g'antì«5e, ventoshb, palpitazione, diarrea, gonBeaza, capogiro, aufolaraento d'onjcchi, 
nVo de'r-frt 2 r c h s i ^ I n S «î '̂ ^ ,I'Mt«,f ni cr̂ ma, nau«^ sens 

berat «rozzo mentre anello vermoato da ohiun- /='B^̂ ^̂ ?̂ ^K#̂ P̂̂ >5̂ .*Wl«!;!?3(moiff;̂ tosM^ oppresfiione, asma, eatarro, fcronchiiriisi (conaun;:ionc)/rc 
nnW^I??,S l^r^A^nfl n°̂ Ĵ ^̂ ^̂ ^̂  pncumonm, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, viziorrèp 
^ fi rn? nrpv f̂n Hnw dolibfl- l'̂ -''̂ '!̂  ''̂ 1 sangiie, idropisia, 8tcrilità,.nusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschem cd*=' 

5- Gol prezzo dovrà pagare, ij^ de be- ^^^^^^^^ Essa è pure il corroborante poi fanciulli deboli o per le persone d'ogni otSi, formando ratarlo^.ayìiiiti'tuttÒ entrb';SO giorni 
dalla dolibora, 

a) le linpos^p. che suiritomobllo suba::] 
stat.0 fossero scadute, ed insoluto fl^o 
al giorno della delibera inclasive,|i: 

6) le spèsa giudiziarie occorse ed o : - j 
corribiii.,dailft,petuione 3l'>ottobrQ 1868 i 

<^-:.-^ 
buoni muscoli e aodezzi di cmd ai più stremati di forw*.., 

Econimiiza M VQUÓ iìiwTprézio in altri rimedi tnuìrìscèmgtiù che h carne, f^^ 
doppia ccmwmia. 

Curai n.^,\U. .P^unetto. (cÌrcondarip.,4i Mondoyl),,;2* ottobro 1886. 
La posso assicurare che da "duV anni usando questi meravigliosa l leTftIci i<«»« 

. 1 . . . _ .* _ - J . J _ l l _ l . r . . . . .1 . . . . _ • A r . • • 

stomaco è robuste 
ammutii faccio 

neilii qtiaìy ^op^aìstaruàancbe prodotta^ „ .,.:.,'•., K J ? ; ^ ^ ^ ^ ^ ,,.> nJ „ 
in, Sim .10 dalli stessa parte esocutante, ^„^^ „ „ . . . . Baccalmreato %^^^'?%^.^'^(:'^'^^^^ 

T ^ ^ d M i S a S o ^ è n S k la soel tér ! !'̂ !̂ „P?Ì t.^?.^°J^?J^^^±^. "^^^^^^ straordinaria^gonGezza, tanto che non poteva fare u n | 
, o) d; pagare l ' lolero 

entro^O giot^ |^aKqael l^-«Y«.». .™«^; "«•'' EPtuto giovare; ora facendo uso delia vostra B e v a l o t t I » . AraWOftJn sette giorni spari 
0) %,^^B^^^Aei^o,Pi'esso di 8Ò fincbò ,„ sua gònfiezzi; donne'tutte le riotti intiere, fa iri^lurigtìr^pi^ggiatc, e posso assicurarvi che 
nnnata.e nnasfltfl-Tn ffiiidioato ia e ra - j„ gg j ^ ^ ^ ; ^ ^ f, ^^ ^ ^ j ^ ^^^.^ ^ . trovasi pcrfcttamcnlo guarita.. 

AnivAsio L\ BiBini 
.̂.,., Montana, Istria ^ 

I multati ottenuti coU'uao della BCTaleu la^ Dìi Bairy so^ò iorprcni^ 
FEED, KtjLUssnBEAfSBRj medico del distretto. 

emanatavi pa89dta';ìn'^tBdioatò la g 
duatorìa he sarà eseguito il r iparto, 'e 
l'asssgnoiaì'/bredltòri,'òou^ Ttìbbìigo in 
luì di jorrispondero frattanto l'interoese 
nfella'r-agione deùB .̂|)ÌJiO [̂ò a^ll'aniip di sei 
in sei mesi à far tempo dal giòriib della 
delibera ih avanti. 

7. U prezzo cho il deliberatario pre-
Kciegiìesso, dì.iJagare entro. SO giornea 
termini del pi-ecèUnto articolo' od in 
caso diverso glt4ntere8si dovranno esf 
sere da lui, ed¥àlsiia'cura e spése dtrr: 
positati prqsso. la Banca Nazionale .flgliaie, 
avente sode in vrcónzà'é dovrà egli r a s -
aeguai'6 tosto alla R. .Pretura di Tbiene 
le prove di'ayérè' ciò d^egiiitò. 

8. La R. Pretura di Mpnselice avve­
nuta la delibera riìnattéì^à ' iMeiiosito 
cauzionale trattenuto nei eensi dell'ar­
ticolo .A^inUàRtPreturà di Tbienai;U':j(ìu^ 
della ùuule sarà esso depositato senza 
dilàzloiilfPe'^so i rBanb^ Naaipnale. iì^ 
gUala avent-t sede in Vicenza. 
'•'0; Emanata::Cp.assata-inÌ:giìidÌQ^to ja; 

Cur«n. tll,*36 Berlino» 6 ottobre 4886, 
Signóre: Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la influenza salutare della 

R j e v a l e u f a pu-BftrrjMcd i risullrati curatin e riparatorv in t̂u-iabilnaente pttcnulì,:h^^ 
«tificato la mia buòna opinione della sua cificaciai e non esitcrii a confermare 
che si prescntsrà. Dottore D̂ AirciELSTiiif 

(Membro del Consiglio samtano Beale) 
La scatola del peso di Ì\Ì di chilogramraa fr. 2.50; ll2 chiL fr. 4.50; 1 chil. fr. 8; 2 chil. 

• J l2 fr. 17,50; 6 chiL fr. 50; 12 chii; fr. 6 5 / 

U REVALERTH AL flOCCOLATTE 

? ' 
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PILLOLE DI HtfliLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univeri5al-

ménte come il più efficace; del mondo. 
Lo.malattie, per Tordiuario, non, hanno 
che una soia causa generale, cioè : 
rimpùrez7/a del sangue, che è la fòil-; 
tària della vita. Detta impurezza • si 
rettifica prontamente, per l'uso delle 

delle 

a-. :^ 

offni altro mediciiiale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
rem in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, tor-
tificànò il sistema nervoso, e rinforzano ògm''parte della costitui^ione. Anche 
le persone della più gracile complessione possono far proya^ìsenza timore, 
decli effetti impareffiliabili di queste ottime Pillole^ regolandone, lê  dosi, a 
seconda delie istruzioni contenute nemi stampati opuscoli che trovansi con 
ogmscatom. 

UIGOENTO DI HOLLOWAY. 
• V 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questò'mai^avi^ioso,,tJn"uento,che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, no scaccia Te impurezze, spurga e risana le partì 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulcén. liiSsoconosciutissimo 
Urigueilixì;''é'^u£ mfaUibile ciiralivb^avverso lé"ScrdLfotéJCàuchéi^!Ì'Tumori, 
Maìefdi'^: Gamba, Giuntiu'o Kaggrinzate, Reumatismo, Gotta, ÌTevraigia, 
ticchio Doloroso, e raralisi. 

Detti metlÌL:aminiti,vcadonaì in Beatolo e vasi (accompngr.iti da ragt^'uagUate istruzioni in Ungua 
ItjUiaiitt) da'tutti ipHnóipalrfam raontlo/é preasó io èteasòAi^torej 

, • iJ.PROFJEfisORS HoLLOWAT, Loodra, Strami, No. 2U. 

^^^^cia^rrTn 
• HrV - L M . h>: LAL y j - ^ ^^~L"^ \ ~ '•i>V'j^-'\ -.-

:^-
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l a P O & Y E R B e d i n VAVOIilSVTa^ 
(Brevettata da Sua Maestà la Regin» d'Inghilterraj 

Dà'l'appeUtói la digestione con buon sonno, fona dei nervi» dei polmoni, del sistema muscoloso/ 
alimento squisito^ nutritivo tre Tolte più che la carne^ fortifica lo stomacOi il petto, i nervi ,e le carni* 

'" -Pó^^ (Umbria), 29 maggio 1869, 
Dopo 20 anni di ostinato xufolamcnto di orecchioi e di cronico reumatismo da farmi «tare ÌQ 

lètto-ititto' ^.inverno, finalmente ini libéraMda questi martori/mercà"d^^^ 
R e v n l c u i i a a l C l e c o o l a K o * Baie a questa mia guarigione quoUa pubUciiò che vi piaee^ 
oride^>eridere'inòta-la niià̂ ^̂ ^̂^ tanto a voi ohe,al vostro delizioso d o c c o l a t t e ^ dotato: 
ai virtù veramente sublimi per ristabilire la salulo. Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 

In polvere: Scatole per 12 tazze frT 2^K0; id. per 24 tazze fr. 4.80; id, per 4-8 tazze fr> 8; 
aoi ioeraxar io o la | ^^^ ̂ ^0 tai^e frM7-S0. In Tavolelle per i 2 lazze fr. 2.B0; por 24 lazzo fr. 4 3 ; per i 8 lazze fr. 8,.: 

Baufta Banza «az iona le i igmie . .av9a t f ì^ • ^ i «j va*. ML^^^a^;,»^^ r^^ 
sede ìa VieeBẐ  eileUuoraanb T fchi di BABllY BlI^BAHItY e C , ^ Ì ^ ì ^ ^ ^ ^ ToMw 
ragione iviiagim^UdeUespmmerispet- . . . , - . ,^A,*^T^^ « p o r l o ^ . \ ; ̂  
tivamohto dovuòC'^ " "̂  "' DEPOSITI — Padova: Roberti, Zancili, Pianwi e Mauro» Cavozzani farm. — Pordenone; Ro-

^Quìjo: A.. Dicgo> G» CaffagnoU «• : 
Udine: A. Filipuzzì] 

Lo PilloTe'ed Ungneni'o di HoltoVay'si véndono : ini scaitola e vasi pressoi;! me­
desimo autore il professore HOLLOWAY, Lendra, Strandn. 244 — Kirenzo, F. Pieri 
-~ NanoU, PiYetta'eXomp,'— Milano, Bsrtarelli 0. di Tommaso •-r- Torino, L. 'F* 
Ronsani — Genova G. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio r# Bologne , C. Bo^ 
narìa — Savona Àlb%a:d, -r;.4rrie8te,;^JrSoéravàllo. ; •' 127rr-17 

3 S = ima». 
^ j - - -

puno^e-rasseg 
delij;osiduQ ,pi;ezxo, e degli 'mtoressi in 
base aioLuali atti Udeliberatariò ò la ' 

ACQUA D! MMk 
Del Dott, A, Iii90| 

COlflRiilOHE DEI 
7 L-:}:!'.. :,\z^^^'^^''^'-'^^"'-' '''--'-'- '-• 

E L- IfllENE DELU GÀflGLutURA 

. J . - -^-^ . 

- • ^ \ 

'JJ. 

r ì 

veri-hno cbllòc'até e sódiisfatté sùr'prezzó': 
avanti tuttDi;creditori. , , 

• :ig>Ca^'prti esècatiànt;r^noa atìsuméi 
alcuna garanzia por la proprietà.:i„e;„:U-
berlà deU'éntQ da , subastarsi, iié''"Prì 
Qualsivoglia altra càusa., 

• 12, '̂0 ttre : al pagàuiéÌi^Q?derMz2o, a l 

zia Costantini:̂ -T̂ ; Verona;-
^̂ Fràncesco Fasoli, Adi-iario Frinzi, Cesare Béggiato'^l^^tfniM: ^ Majolo, BeHino ValcpìferT,-p^N| 
ìoviO'Ccncàax L. Marchetti farm. -^ ficwmno: Luigi Fabris di Baldassare —* Btllunoi E. Forccllini — ^ 
vfciiferNicolò DaÛÀVmì — lednaffo: Valeri,-f- ifontoua; F. Dalla Ghiwa farm.' reale— (Wer«t 
L. CiuuiLi, L- DismuUi. 

i-

I'. 

• • ^ ^ 

_ \ f' = . 
i^^•1 - I 

infallibile per la sordità 
Il ,8plo4aa^C0;»nn^ié^piiÌ-trovato;è;;studJato pi;iacipalment<J„iP;,Gsr"^^^^^' '1 
EflperleQze faHe da mio pad co dòtt. Cesare, o'dal 1863 da.1 SQVOS ritto, consta-' 

tarono i, bouelloi progrQSiij.fattì gift4n ItaliEiche all'estero. \,,:V ... r ^ ^ 
Lasciohzà chi ha fatto b'ghì'sròrzd"per render cìiià3?a la diagiióài dallo àffoaìoni 

aunoolarì.non% riuscita mai-a propon^-^un-risedio che lo guarisca, ,.o quante 
ro paziente,41:?qtialfl isolato per la malattia \di , ; • ? ; • - - -

petuó (janoneJiyòUariqvMago eull'imr; 
mobile esecitato di ex ausi, lire 60 pari 
ad Vtr lire 52.20. posto, in es^er^^ .̂pqU'. ÌT 
stroraaato 17.,noveinbre 1858 D. 1565 ih 
atii d^l.gii potalo di Est? Antonio do|t.,, 
O O m U l f i L l V e l i i - ìr-ry ^ ^ , H - ^ w - j - . j _ - . -- ^ J l 1 - 1 T 

n niil uiniTin IIAIIO dalibera la imDoate ""«"O migliori lo stato del povero 
o à ì ^ n u l i u S s l l t f ' f I S t r s l S ? "««soKio della w ĵet̂  diventa tetro,'meditaboaao,jier tlaire oomplet.meut.ipo-

Ì?l'tó^ ri?^i*»'^^i!S''S °°Cof'^do del Karry , opll'uso delle Plllolo auditorie 8i, riesoe a migliorare DUI 9 Sb'' r anno a carico esciusivu uui— , , _. .. .1 -'•̂ ii:- -̂  î - • • v-'-'=-r''•̂ -f>3̂ -̂'.-" •• '.;•- -,, ••, -.;_•. •, .•-.->; ; •••" •• -•.̂  •.•. u\-\-:' VIL:.>;̂ J •••-.' • n -•"-̂ •̂ î " ••••̂v. iui * 
r a ^ q u i r . « t 6 la t a s sa di t r a s f a r ìmen to , : l 4 sordi più ribelt^^^d a ' g t m r i r e _ q u e n i w ; p u v i guasta sono/rliovi, e,:rHpiiareoòhio 
r/^hhiiu^A^ lì-AÌriffninA il frftfihrirtopBTi- udi tor io Hou manchi 01 uua doilo SUO pa r t i , ,/ , 
sua ioa l taXrrd i t tao^^^^^^^^ ChUmqtìo senza impegno^pu^^ 
12' HKl,Ì̂ ^̂ ^ mandando un francobo^o per la risposta, diretta: Farmacia 0. Gallaarn, Milano 
o^ni su5sa^ d ^ i l ^ ^ r ^ I desideHnd^^^^^ minuto deumtomi.^ ^ 
^ K / P y b é & S ^ r a accordata' „A^q«aìunqao distanza sarà spedito il Kerry mediante ij importo vaglia di ìtal. 
immediatamente sonra sua domanda. e d / t o . t 4 cent. 80 da ding^rsi alla, Farmacia O. GaIl6anl,'^MiU^^ .. 
i - , 1̂  W»i n « rt^'A X'iS V^n '-• A'Z\ '-ÀÀÀW£Ì-i^ì\''A\' r i a I ì V) s t r ic i \ Ogni UtrHzlono sarà munita delU fìrma di mìo pr^^pno pisgno per evitare con­

traffazioni. -, ,,,:, 
Troppe amarezze o disinganni dovettS provare per le contraffazioni già notate 

h I I 

L'ACQUADlJAninAi «alno-
«•j iH^rfenulTA ed islenicA. Di 
ai capelli tiaa tinta natnratej li rendo 
soffici e brillanti, ed agisce egaal-
menle per tatto le ca}}igtiature. Al 
contrario dilt» altrt tìature la sua 
aiioLfi M'iiQ>k iaiìocmtà completai 
perchè non entra sella sua compo­
sizione atcan prodotto venefico o 
irritante. 

Coli' uso di faest' acqua si otten­
gono gli stessi vanla^gi cbe offra 
per la colorazione dei capelli, im­
piegandola a dìatroggere le pelU-
eaiei lei f9i;,nalOBBi poriooloBe 
del lo ente/ét'c.^ la radice del ca­
pello ritorna in Qn# stato perfetta­
mente normaUW Qfllla piti esatta 
proprietà. 

Deposito a Putidi da H. HoltsK, 
n e Feydean, 7. 

L I B R E R I A Fin,, 
EDIT&IOE, 

?? . -.1-Z. ^ . ì Jà 

SACCHETTO 
1 !• 

I -

RIMETTE GIOCOSE 
PEB. 

- - - - J "IF-^ 

L U I G I TRAGGA NONI 
,,, , , un Vói. in64V 
Pad óra 1870 - Lire 1 .50 

. 4 ^ 1 

>4. 

l^^ 

A:-^-^^Mtà^^^-^^^-^^i^i^\-^^:^^^^^^ 

'^^^^m^lT^^?^ 

IN VENDITA 

fflLLITTO, MlOaiA E VOLOffi* 
CONVERSAZIONI 

FRA ZIO È NIPOTI 
r 

, DI . 

SALVATORE IBOZZI . 
j _ I 

•presso Itsil. Lire 1.50 
"•[S^/'iSlliV. 

ih'via,esèadtivà^del decretp'rdl delibera 
l'itutuissiono nell'effettivo possesso dol-^ 
ÌMmrhdbiip deliberatogli, e dopo ohe,;ayrà 
i Z U proVil dU avi ̂  a S p i u t o ^ l l del mioKerry, Io intendo porre ogni studio perchè siami^lipr^H la salute s.n.a^' lato la provii di aviré adempiuto gli del mioKorry. le intendo porre 
O^Lhlighi ad essò^lrnpoBtl dalle presentì che speculatori DO abusino. 
con h^Jon^ne atterrà anchs raggiudìca-l -^fsottos^^^^^^^ ogni gipr 
7Ìon#:iìtìlla nr'òhrietà ;; %yia-Meravigh, Milano 
zioni,:fl^!,m,p,[oprieta. | „ „ -„ , . , „ , , . piu^, . ,:«„ 5 . ^ j , : 

1!^ 

premiato e privilegiato 
della Di t ta F UiRO ONG,i^BiTO ® C. diTfJ^®^^^' 

tanto decantato, come nutritivo e stomatico. 
Si vende io PADOVA alla farmacìa reale S»ianci"l e M à t ì f t a j -

rUniversità. ,26- 27 
- - L . ^ - -

T V ^ : - " *^ " 
- P ^ ^ - ^ - ^ f u ^ _t p - t ^ ^ * ^ ' P ' ^*ft^ ^ ^ ^ ^ ' •U'TiPiPi ' i - T r ^ ^ * > T ^ ^ * ^ t 

lo. Mane .mio il deliberatario in tutto 
od a!i;-a^,0Wp,..parlie:ftgìì obMigiii im-
postigli dalle presenti condizioni, sarà 
liberò ad'ognuno, d^gU intere^salii-df prò-. 
vooar^ un romeanto a tutte spèse, e rV,>: 
schÌQ„ldK: essot^ydeliberatario, che risfion-l 
deiàinÒltra-r'Gol fatto deposito, e ooh: 

giorno dalla due alle t re pom. alla Farmisoia Galleani,, 
Dott,,.4i CERRI' ' 

Presso deU^.?iÌl(?teJire,..5.ogni soatola, pit.pent. 9p.,p^?r.spose postali. : 
Prezzò del Kérry lire;;4 ogni flacone, più cent. §0 per spesa postale, 
Prezzo dell'Opera lireS. 5. i 

. Si vendono in Padova dalle farraaoio ROtiKETi FKRDmAvIDO, alla Farmacia 
';aell^Univeraità, GXSPARIKI. ZANETTI anel M&gàzaihbHii'droghe piANERIe MAURO,, 
z%~ h. Vicenza, farmacia Valeri e Crovato — 5«jjfl«o, P&brii» e Bald&ssare-"MVfl, 
vRoberti Ferdinando — Rovigo^ Castagnoli a Diego — Legnaffo, Valeri; — Treviso- L, 
Zanetti e Zaniid — Adria, alla farmaciae drogheria dì Domflnioo Pauluooi — Badia, 

Igienica, infaUiblle; proobrvatìva, la 
sola che guarisce-jmf: aggiungervi 
nulla. . Si trova nellVprinoipeUfar-
maqie del globo, ed a Parigi, presso 

{Vedere la memoria siala faiSì/tca^Kone l ' Inventore, boul. Magenta 158. 
alla naainu delVonuscolo che è unÌ:o Milano, -A.» Ih/K.&xxsEO- » Q alla pagtnu 
flacone. i, via Sala, 10 . . ' F ^ - . ^ : 

:-r-m m 

rìvabili da'lVWé i n S f f i e f W ' q ù à l ^ alla farmaoià Biaaglia a nelio prÌEoIpali Farmacia dt\ Veneto, 18^82 

'•^•j^:. 

Cadeva, 1S7P. Preai. tip. 3Re«h8*i©, 
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